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, Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (otì"e17).

,si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana del 22 giugnO'.

R U S SO, Segretario, dà lettutì"a del
p'rocesso vetì"bale.

P RES I D E N T E. Non essendoviolS~
serv,azioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congeda 'Ì:Isenatori LBer1in:gi'eri<pierg,iorllli 3,
Massima Lancelil.otti per giorni 2 e Pani ,per
giorni 1.

N on ,essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendonO' concessi.

Annunzio di Idisegni ~i llegge
waSil11leS&Ì ~d:alila:Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pl1esidente della Camera dei deputati ha tra~
SilIleSISOi .Sleguenti di,segni di 1egge:

« Adeguamento di akune vaci deThatariffa
annessa al diec:r:etodel iPresMente della Rle~
pubblica 2'5 g:1ugno 19,53, n. 492, couclemente
nuove narme sull'imposta di bollo, e {,ornces~
sione di premi Iper la :scoperta e la :represgio~
ne di reati» (13166~B) (Arpprovato dalla 5"
Oommissione petr1'Y1Janentedel Senato' e mo-
dificato dalla C,amera dei deputatii)';

«Modificazi,oni ,alle tasse fi,ss,e minime di
Telg1i:stI'loed ilpotecarie» (11i6112,);

«Stato di previsi,one della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'eseflcizio finWl:Ziario
dallo lrUg1]o1961 :a130 giugnO' 1962» (1613).

Questi dis.egni di legge sarannO' stampati,
distribuiti ad assegnati alle Cammissio.ni com~
petenti.

Annunzio (di defermenlto Idi disegni jdi legge
!aJH'esame (di Commissioni ,permanenti

P RES I D E N T E. ComunIco che il
Pmsidente del Senato, va1e1Thdo.side1la facoltà
conferitagh dal Regolamento, ha deferito
s.eguenti disegni di legge all' esame:

della 5" Commissione perm.a'f/Jente (Finanze
e tesol1O) :

«Conversiane in leg~e del dec:reto~legge
21 giugno 1961, n. 498, con0ernente norme
per la sistemazione di ta,luThesituaziani d:ipen~
denti da mancato 'O.irregolal'l8 frunz:iornamento
degli Uffici nnarnziari» (1610), previo pare're
della 26 Gommi1s:sione;

«Inlj;egra~~ani e mo.dirfi.cihe del'la legge 26
novembre 1191515,n. 1n77, sui p:mVfVedimenti
srtlramdiÌnar!Ì per la GalaJbria ~ (1115:819'), pre!Vi

pareri de11a 76 e della 8a Gommiss1one e del~
la Giunta consultiva :per il Mezzagiorno;

,i!Jell~a 7a Commissione pe1"manente (iLavori
plulbbUGi,tI'lasporti, poste e teleCKm1iunicazio-
ni, ma:r'Ì,na me,rcami:le) :

«Ass'egnaz!i,orne di Londi aI bilancio del
Minisltell'o dei hw,o.ri purbblilci per ,opere str,a.-
daJi, mar,ilttime €!d ilgiienli1ooe»(11598~Urge1lr-
~a), plrelV'iaparere della 56 Oommissi,one.

Annunzio ~i 'presentazione di re1azioni

P R E .s I D E N T E. Comunica che
son~ state prelsentate le Slelguenti rela:zioni:

,a nome della 26 Gommis'Siiooe perma.-
ne1lliJe (iGilustiz:ia e a'U'bo.riZlZa,moni a prooe~
deI'le), dall s'enatore Pel:izzo 'sUiI di!segma di
legge:

«DisIplO'siz;ianiper l'aumenta degli ol'igani~
ci della MagilSltiratUlra~ (1500);
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dal senaltore Gemrrui ,sulle se~uenti do~
mande di autarizlz,alz,i'OIne a pmcedJere in g;i'U~
dizio :

wnrtra ill slenatare Minia (DOIc. 7);

'CJontlra ,ill sena/tare M'ell'carag.ria (DOIcUr
mento ,117);

ICOIntm i1senatore De Leona:r.dis (D~
cumenlto 216);

10anrtro il 'senatore Gairurui (Do,c. 28);

'contI1o il senatore Mandno (Doc. 41);

al1lome della 7a CommilssQon<e perma~
nente (Lavori puibblid, tr3Jsparti, poste e
telecomunieaZlioni, marina mel'lcruniti:Le), dal
sena/tore Ang;etini .A:rmanidio sui dJislegmi di
leg1gB:

«R]OIl'Idia:ramelnlto dB1i sel'iVizi marittimi di
preminente int,eres'sle naZii'OIThale»(:111719');

«Eiserdzi di servazi ~ostali e cOmrrliereÌJali
ma:rittimi di Icara1Jtere locale» (11541), d'ini~
ziati,va del senatol1e OoribelHni.

Queste relazioni saranno stampiate e di~
stribuite. I relativi disegni di legge e le re~
lative domande di autorizzazione a proce~
dere in gi,udizio saranno iscritti all'ordine del
giorno di una deUeprossime sedute.

Annunzio di trasmissione di sentenze

da [pvte' della Corte ,coStituzionale

P RES I D E N T E. Cormunico che, a
norma del1',articolo 30 deHa legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zianale, canlettere >illdata 24 giugno 1961,
ha trasmesso capila delle Isentenze, depasitate
in pari data in Cance11eria, can le quali la
Carte stessa ha dkhiarato:

<l'illegittimità castituzionaledella l~ge
della Regiane siciliiana 27 luglia 1960, n. 43,
cancernente il miglioI1amenta deIl':a/ssistenza
in faval'le de] srulaI1iatie bracdanti ag.dcoli
e dei lara f,amiliari, nonchè deUa legge della
Regi,ane sicHianla 21 attobre 1960, n. 44, re~
caute modiJfiche aHa pmdetta legge 27 luglio
1960, n. 43 (sentenza n. 34);

l'i,uegittimità costituzionale deHa legge
7 luglia 1959, In.490, rigualdlante iColtiv1azione
e oessione della barbabi,etala all'indus.tda zuc~
cher:~er,a, nonchè della legge 11 la,gosta 1960,
n. ~20, :vecante modifica all'articola 2, primo
comma, della p,redetta legge 7 lugliO' 1959,
n. 490 (sentenza n. 35);

,1'Hlegittimità costituz,ionale della legge
appravata deB'Assemblea regionale siciHruna
il 27 luglia 1960, coneernente « Integrazione
alla ,legge .r:egianale 20 marzo 1959, :ll. 8 ,>
(senten'za n. 36);

!'illegittimità costituz,ionale degli articali
1, 3, 4,6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, ,1<5,16,
17 e 18 della legge app1rovata dall' As'semblea
regionaLe siciliana i,l 29 luglia 1960, I1ecante
« pI1ovv.idenzea favoI1e delLe aziende ,agricole
per la difelsa ed il sostegna ,contra ,le avver~
sità atmasferichee parassitarie» (sentenza
n.37).

Discussione dell disegno di legge: « Stato di
prev,isione Ide. Isp,esa del Ministero del-
l'agricoltura e (delle ,foreste !per Il'esercizio
finanziario dail J. 11ugilio 1961 ail 30 giugno
1962 )(1415)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca [a discuss,ione del disegna dI legge:
«Stata di previsione della spesla del Mi~
nistero dell'agricoltura e deHe foreste per
l'esemi'z,ioIftnanzia,lIia,dal :10'luglio 1191611 :al '30
giugno 1962 ».

Dicih:i:ar:o.a/pierta la 'dilscuSiSiione'generale.
È iscritto ,a padalle il s'enator:e iOonti. iNe ha

facoltà.

c O N T I. Signor Presidente, oIllorevole
sottosegretaria Salari, <Orllol"evolicolleghi,
Alessiandra Manzoni, terminanda la sua ope~
l'a maggiore, si scusava ,per la noia che 'avreb~
be data ai sUOli25 lettori; ma nè Ji annoiò,
nè i suoi Ilettori furana 25. la, iniziando il mio
dire, parafraserò l'autore dei «Pramessi Sipo~
si» chiedendo scusa ai miei 25 ascoltatori,
(che sona veramente 25 questa volta, ma va~
larosissimi) se mi intratterò anCOIia una vol~
ta 'su problemi che una recente ,diseussione,
que'l1a 'slUllPianoiVeI'lde,ha ampiamente a,p<pro~
fondita. Forse pa.rlare 10m dei problemi che
travagliallla la nostra agricol.tura può essere
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considemta superflua anche perchè colarache
se ne OICIClUip,anoIsono staM 'Clhi'amati la ,ractcal~
ta m una conferenza dI studia, la Conferenza
nazIOnale dell' agncoltura.

Peraltra ritenlga che se dovessi ap:prafan~
dIre anche una salla dei temi al nastra eStame,
davrei avere molta pIÙ tempo a disposizIOne
di tqiue1:1acile è concesso a d:asmIDo dd nad..

DeV'a per prima cosa p'rendere atta cihe
vi è qualcuna di nOlIche sa vedere questi pra~
blemi Icon una rvitsione organ!i,oa 'e sa Yienderli
can una agIli~tà e can una freschezz.a dI
espressJOne nan consuete. Mi riferisca lai na~
stncoHeghi Zac,can e Pajetta, autan della
relazIOne sulla stata dI previsione del bilan~
cia dell' Agricoltura; tale 'relazione, a mia av~
vIsa, ha il dirItta di non vivere la spazia di
un mattina.

La presentazione ,della stato di ,previs,rone
del Mmistero dell'agricOlItura per l'esercIzia
finanziaria 1961~62 ha data,came mativa oc~
casianale, a questi nlastri colleghi la possi~
bIhtà di trattall'ie, 'con ulna v:isione 'armanica ed
orgamca e ,can felice smtesi e felice forz1a
espressiva, tutti I prablemi ardui ecamplessi
che rig1uardana ,la situazione dell'agricaltura
italiana in questa periada.

Davenda ,ia parlare in questa partkdlare
mamenta, il mia campita è assai arduo. Il mIO
interventa seguirà uno schema, e precisamen~
te Iquelslta: a,z!ilenlda..,i:mpTIesa;'elementi CQsti~
tutivi dell'azienda, quali devona essere gli in~
terventi neceslsari a,l fine di poter ,andare real~
mente verso un aumento di reddita agrica~
la, aumenta di reddita che è ins,c.indibilmen~
te in relazianeconiil prezza di mereata dei
prodotti, di un mel1cato non più nazianale,
bensì riferita a queUache è la ,situaz,ione at~
tuale nell'ama del Mo'E.C., e che davrà esten~
dersi ancara, casa questa che renderà sem~
pre più ardua la soluziane dei problemi che
interessana 1"agrkaltura italiana.

Giustamene i relatari hal1lna ricardata ehe
Iquest'anna si celeibra it centen'alrio dell'unità
d'Italia; mi pare quindi che, anche per quan~
ta r'iguarda il problema demagricaltura, sia
appartuna un ricarsa al ,passata, al fine di
vedere come ta]e 'p,roblema .sIiIpresentava. al
momenta de[J;a \formaziO'ne ide'l iRegno, quaLe
evaluzione ha subìta dumnte questi ,centa
ann:i e IClamesii ,prolspe:tta al mamento .attu.a~
le,all'inizi'a, di questo ,g,econdoeenten!airio del-
l"unÌ'tà dUt,allta.

Consentitemi perciò, anorevoli colleghi, di
ricarda:re quakhe momenta di questa nastra
storia recente che è collegata intimamente con
la situaziane adierna. Infatti questi proble-
mi pur gravi nan sona dei problemi nuavi.
sana dei prablemi che, perlameno in parte,
affandan~ le lara radici neUa staria prece~
dente e neUa storia immediatamente .sucees~
siva :al1a formaziane del Regno. N ecessaria~
mente allara io dèbba ricor:dar,e i nami di
colora ehe più particalarmente si sono oc~
cupati di questo prablema, tr:asmettendo, an~
che su ,questo tema, il loro eantributo lad
pasteri. E deva necessariamente l1kardare dei
nami che anarana la mia città, dei nami ti~
picamente emiliani e questa non può far di~
spiacere al callega MedIci che ha saputa de~
gnamente seguirne Ie orme.

Giandamenica Romagnasi si è accupata
anche dei problemi deltl'agricoltura; di lui
vi è infatt,i un trattata sul1a canduzione del~
le acque; ma se n'è occupata anche UIlialtra,
H piacentina Melchiorre Giaia. N an senza YIa~
giane ricordo questi nami, perchè il Cattanea
fu diseepola del Ramagnasi ed il Cattaneo si
èparticalarmente ocoupata ,dei cantratti ,agra~
l'i, dei contratti di :locaziane dei fandi rustici,
iponendo il,aSiUlaattenz:ianle partic'Oilare 'sul mi...
gLiiOIiamento 'l"ÌmboIisaJbHe,tema 'qu~srto ,che
può essere ancara oggi di attuaIità. Catta-
nea e Ramagnasi sano stati, a loro valta, ma@~
stri ,di An@elo Meslsedaglia, altro Igrande nOi\.
me del territoria di Verona, il cui ricardo fa,rà
piacere ai colleghi di Vicenza che .in questa
mamenta mi stannoascoltanda. Ma nan sal-
tanta i,l Mess,edaglia ne fu discepolo. Anche
un vi'Gentina, F,edele ILampertico, fu dis'clepo-
la di Ramagnosi e Cattanea, e sia il Messeda~
glia ,che il Lampertico hanna rivolta i laro
studi in mada particolare sui prablemi ri-
g1uardan:ti l'algriooltura. lE Inan mi, Isoffermo ,su
questi nami ,perchè vaglia ricardarne altri a
vai tutti noti: Stefana J aaini, nato in pra~
vincia di Cremana, il cui name è pass.ata al-
la staria per essere l'autare principale den'in~
chielsta agraria, che risale al 1880; Giustina
Fortunata, che si è particalarmente occupa-
ta di questi prablemi, COnloscitare dei pra-
blemi deIl'It:aHa meridianale della quale fu
H massima esponente in questa campa. Dei
problemi demagrieailtura, dei ,problemi del~
l'economia agraria, in mO'do particalare, si
sana occupati anche altri grandi uomini ori~
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ginari dell'Italia meridianale; e voglia rife~
rirmi ad Antanlia Sdalaja" a Franees,ca Fer~
rara.

Se noi vogliamO' riferirci a un prab1lema,
che non riguaI1da sal tanta l'agricaltur,a e che
è definita sintetkamente «questiane meri~
dianale », noi dobbiama~icordareche an..
ahe tale :proibl!ema, cIhe, 'si 'avvia 'Con cr,apic.
dità verso la sua soluzione, è stata affrantata
immediatamente dopO'la nostra unità.

Vorrei infatti ricordare un episodiO' signi~
ficativa: dopo ,l'Unità, nel 1865, alla prima
Camera italiana vi fu un deputato piemon~
tese, il Michelini, che accennò alla questiane
meridionle; egli fu subita zittito dal Presi~
dente Cass,inis, perchè allara non si davevano
diV11dereIgli ,animi 'deg']j italiani. IQ'Uel,par:La~
mentare, che parlava nella tornata del 6 apri~
le 1865 allla prima Oameraitaliana (riferisca
questo ,episodiioper dimostrare ,ciheil pl'obl'e~
ma meridionaìe ha occupata già i nastri pri~
mi 'legi,slator:i, destando iperaltro immedi:ata-.
mente preoclC'uplaz,Ìcmi)fu r'improverato Idal
iPres:idente iOas,slini's nei seguenti te,rmini:
« Prego l'onorevale intel'pellante di non ester~
nare :pensieri ,che !sono altretbtanrbo.scol!weni!en~
ti, quanto infond.ati ». E tra parentesi vi è un
« bene, traVio », Iquas,icfhe il neJgiaIT'e,l'esli'stern:za
del1prdblema me'ridiionia:Lesign'ilficasse ri.sol'Ver~
~o.IPre:se, pO'i,'la parola il 'Da \Marmora, ,;pl1esi~
denrte del Cansiglio dei ministri e disse:
« Sorgo per protestare contro un'asserzione
la,ssolutamente contraria al vera, che mi fa
credere dh:e 'l'onoI1eVloleJ.\nchelini non ,s~laan~
dato di lantano di MoncaHeri (viva ilarità)
perehè ,se egLi ,me1SISle,IGomeme, vialgig;iatoper
le "Varilepr:aiV'ÌiImie,del Regno si sarebbe ;per~
Sluasoclhe l',Ita:tia lèunita molto più d:eg]i altri
Paesi da lungo tempo farmati ».

011a, chi ricarda questo è Giustino For~
tunata, massimo studiasa della casidetta que~
stione me'ridiolllale; ed ama ricordare qUE'~
sta pubblicazione di Fortunata, che ho qui
sotto gli o'cchi, perchè ,Il I.lpeTIlsi'ero,da ~U'i~s:po.-
sto è il pensierO' espasto anche rdaU'onorevole
Mediei e richiamato nei suoi trattati di econa~
mia agraria. Infatti, l',onarevale Medici, in
que,sti trattati di eCOIIlomiaa:grada, gi'U:sta~
mente ammonis'ce che per prima casa biso.gnla
conOSicere il terJ:1eno ed i[ clima, e Giustino
Fortunato dice che non si può :parlare, .in rap--
porta amagricaltura, di una Italia, ma che
si deViepadare, quanto meno, di due Italie e

che il problema, meridionale è campletamente
collegato can il problema ,del territorio e del
clima. 'Si tratta quindi di dati obiettivi ,che
rappresentavanO' e rappresentanO' una spiega~
zione dell'esist,enza di due diverse zane agri~
cole, i,lche nan significa che le questiani con~
nesse non pJtessera, attraver1so determina~
ti ,aCl00rgimen~i ed interventi, e'SlS1er:e,affranCo
tate e ri,solte, come invece ,sta avvenendO'
adessO'.

Voglia ricordare altresì, a Ipraf)osito del~
l'inchiesta agraria del J,acini, che ris,ale al
1880, un'articola di Luigi Einaudi, scritta pri~
ma de'l 191112,che eSlprime pens:i,eI1i,di attualità.
Einaudi scrive: «L'abolizione del daziO' del
grano servirà a far scomparire la massima
vergogna dell'agricoltura nostra, le troppe
terre coltivate. Ed è mer,ito grande del Va~
lenti, che fu discepalo del J acini, massima
iC1ampetente a ,Sua v:olta dei prob[emi eiCOmJa~
mici lagI1ari, di avere can la sua statistica
agraria dimastrato due verità: che in ItaTia
non esistono terre incalte ~ accettiamO'
questa affermaziane dell'E<inaudi can il do~
vuta rispetta ma con una certa perplessità ~

e che in Italia troppe ancara sono le terre
caltivate.Quanda il coltivatore non sarà più
spinta aco1tivlare grano, ,a caltivare male, ma
pure acaltivare [e terre divenute disadatte
pe'r il Itenue stata 'V'e:g1etale'e Iper J':al1SUlradel--
l"elsta,te, f1 Mle'z,Z1QIgiorllloav:rà tI1orvato ,la 'sua
salvezza, risorgerà il boscO', rifiariranna le
ve,rdi dlistese !d!ei pl3!SlcJ01i ,ed il censlimenta
del besHame <Cir:idarà la meravigli'a' antica
delle greggi innumeri. . . ».

IP~oblemi ,que1sti,anCOl1aog;gi di attuaEtà e
sui quaIi è giusto parre, sia pure brevissi~
memente, la nostra attenzione. Einaudi, in
questo artica:Io relativa ai ,problemi del'I'Ita~
liaMeridianalle, accenna aWemig;razione, per
rilevar,e che le speranze del Mezz,agior:no 'sa~
nO',collegate al'l'emigrante. ,È l'emigmnte che,
'allantaillandosi dalla proprÌ'a terra, non la
dimentÌiciava e, ritornando al suo paese ~

chi può abliare in proposito!'« AddiO' 'ai
monti» di Lucia del nostra immortale Ales--
s,andra Manzoni? ~ comprava la terra, pa~

ganddla magari ad usura, per metterla in
efficiente coltura, quando essa era ,cample~
tamente abbandanata data la prev:alenza del
latifondo.

V Oli ricorderete su questi .aligamenti glI
apuscali pubblicati da «La Vo'ce» diretta
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dal PrezzaIini, i1 periadico «L'Unità» fon~
dato da Gaetana Salv,emini, la 'Lotta contra
gli zuccherieri, la 'latta cantro ii dazi prO'tet~
tivi e a f,avare della libertà di scambio. Pelrò
è anche ~el1Ocile 'ilIoi,;pur e,ssendo dei liberi
s~ambisti in ,questO'mamento storico, ricono~
sciama che qualche vOllta il prateziani,smo
può essere giustifi,cata. la riCO'rderò la ne~
cessità, ve~ificatasli nella prelcedente e nel~
.l'ultima guerra, di proteggere il grano: ave~
vamo un daziO' protettivo, avevamo un prez~
za pO'litica del 'grana, il che metteva i.l nostro
bilancia inwndiz,iani di ~raVl difficoltà. La
idea di Gialitti e di SOIleri, Ministro delle
finanze nel 1921, [u quella di abalire iil prez~
zo politica del pane ;conseguentemente l'one~
re ,che la Stato dO'veva sopportare, in ragione
di quaLche ,centinaia di milioni di allora al
mese, venne rimoss,o e iÌilbilancia della ISta~
ta, i,n virtù della legge del 27 febbraio 1921 ,
potè essere ,riassestatO'.

,Ma 'i,l pI"OItezionismo riapp'arì all'orizzml~

te e diventò realtà durante e, dopo l'ultima
guerra. E ne sa qualcosa H nostro colle'ga
Medici, che fu ,Ministro del telsorO'oltre ,che
~s'sere s,tato brmantisslimo Ministro dell'agri~
coltura. Di frante alla necessità infatti è
inevita1bi:1e clhe .liOStato isurbis,ca'l'onere,' di
qual,che ,centinaio di m:i1i.ardi, ,ai 'ragi'On ,ve~
duta, per proteggere una parte deHa nostra
agricaltura; tuttavia" noi pensiama che si
tratti di un fenamenlO di carattere 'puramen~
te momentaneo.

D'altronde, per non fare ,che un soloesem~
pio, illP,aI'leto, de'l quale ho lifll,questo mlOQ111en~
to pr~senti akune p6gine introduttive della
« E,conamia politi,ca », 'pur idic:h:ila,randodi es~
s,ere faV'ore~0'1e a1la teoda del liherro scam~
bia, di1ceva cihe nan in ogni caso i'l pratez,io~
nismo deve essere condannato.

Altre ipntels.i nai possIama rri:coJ:4dareOIg:gi
h

. 'all:C e In sede di ~ppUcaziOlne di l~gge s'lIMo
stato dellMe~cato camune', pe'r la tute1a del
Iburro, per la 1:mteIadelle carni ai fini di sta~
bili re i 'prezzi minimi ,al di sotto. dei quali
non è possibile andare, ,perchè 'altrimenti vi
sarebbe il ~ermo al .canfine e queUe :m)erci
non 'Potrebbero essere introdotte.

Situaziane, peraltro, di carattere mamen~
'tane o, perchiè tali 's.~tuazi,oni dovr,anno e:ss'e~
re superate quando :l'agricoltura italiana, di~
ventata .capa.ce di reggere la cancorrenza, po~

trà avviarsi verso un regime di liberoscaml~
bio, verso un regime di merctato Ehero. Il
bilancio dell'agricoltum in esame ha posto,
e non poteva non parlo, all'ordine del gior~
na della stnria del nostro Paese il prraiblema
dell'a,gricoltura italiana; perciò 'giustamren~
te i nostri relatori hanno .consacrato una
parte d:ella crelazione alllo stata di. previsio~
ne e la restant,e 'Parte hanna dedicata ,a,ll'e~
same e all'approfondimento dei probl~mi che
riguardano l'a2'ricoltura.

In iP'arti'cola,re,m'i lintratterrò sui vari aspe~
ti del tema rdativo all'azienda e all'impresa.
Parlando dd azienda, abbiamo presentegIi
elementi demazienda, e Iquindi la terra, il
oopitale,l'imJpresa, il lavoro il cui concorso è
necessario iper arrivar;e ad un prndotta; ma
non bastaprndurre, occorre anche ,la eer~
tezza di poter vendere. Ed il prodattn, evi~
dentemen~e, deve subire quelli Iche 'sono i
prezzi di mercato perchè nnn :sempre si pos~
sano avere i. prezzi politici. Ora, Igli elementi
deE'azienda nan ubbidiranno talIa legg:e del~
le proporziani definite in una forma ~igoro-
s,a, però si adegueranno., Isia pure 'con un
laTIgo margine di elasticiità, a questa Jegge.
Camunque, qu'anta mena, sono sempre dei rap~
pomi complemen~ri tra di Iloro. lEd ,aBora,
evidentemente., se \'log-Hama risollevare le
sorti della nostra agric oUul'a, dobbiamo in~
terveni.re, p~er ,avere il reddito più a1to, sia
da un punto di vi'sta globale ,che dal punto
di vista del reddito individua,le, nei Vlari se~
tori che ,campongarno l'azienda.

Se ci r,iferiamo a uno di questi elementi,
ana terra, ~ problema che può esse're trat~
tato in sede di socialogia, di diritto, di eco-
nomia e di storna ~ <Ci rendi.amo, conto., iad
eS,em,pio,che non si può ,comprendere il Me~
dio Evo se non ,si canosce la storia deHa pro~
prietà immobiliare durante iJ ,peri1ado bar~
baruco,came ha giustamlente affermBito lo
Schneffer.

,ora, il 'problema dellia ter,ra, il prob~ema
d'e,l1eddmensioni dell'a terra, i1pI'Iorbl,ema,dell-a
minima unità coltural;e, il rproblema della
mass.imia unità eolturale, il p,roblema del
r,a;pporta di proprietà in relazione aLla telJ:'lra
non è 'certo un iProblem,a nuovo. rò, mi per~
doni.no i ,coHeghi, ho la mania di fare sem~
pre un riferimento al pas:sato: in questo mo-
m:ento andrò molto lonrtano pe~chè il pToble~
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ma deUa terra, se non coone fli,ss:azione deUa
minima 'unità colturaàe, ,certa 'CO!lTIle;lriduzio~
ne del latifondO', risale a,l diritto romano; è,
questo probl~che oggi ci assilla, molto
antioo. Ne1377 a.C. ~ siamo prima dei Grac~
chi ~ due tribuni .obbligarono chi possedev,a
terra per un mi,sura che ,corr:isponde, nelle
due ipotesi, ,a quella di 125 ovvero 250 etta~
l'i odiern'i, a 'Gede,re a1lo !Stato 1a parte ec~
cedente e 10 8tato pI10vvedeva a diistribuirla,
i~ mO'deste ,quO/te,'a 'pJ.ebei nullatenenti.

Ma abbandoniamo que,sta ricO'I1da storioo
molto lontano nel tempo. Sta di f:atto che,
quando noi parliamo di terra, ci dobbiam,o
riierire ad una determinata quantità, e
quandO' ci riferilama 'ad una determinata
quantità abbiamo i,l prablema della mini~
~, della media e della grande estensione
terrie:ra.

QU'ale di 'queste quantità è 'ra migli.ore,? Non
possi'amo risponder:e la questa domanda
apriorti,sti:eamente per:chè bisogna tener con~
to degli altri e,lementiche costituiscono l'a~
zienda, i Iquali sono complementari tra di
lara. ,Quindi noi dobbiamO' aveTe ,quel tanto
dI te,rra nec'eslslaria ,in l1el,azione,alle mutate si~
tuazio.ni, e cioè lin reilazione al ca'P,ita1e, in
relazio.ne aHa capaoità lavorativa, come ma:s~
sa e come qualità.

Pertanto quando ci riferiamo 'alla minima
unitàcolturale, che in sede aiIDmiÌni,stI1ativa
attende anco.ra fatlicosamen~e la propria de~
finizione, ci. dobbiamo riferire alla minima
unità co1turale in relazio.ne aM'esi,stenz,a de~
gli altl'li elementi peI100è altrimenti a:vr;emo
una visione (part1co.laristÌica ed erronea, spe~
de in l1a;,pportoalla fa;,se ,ooe .l'.a,gri,coltura sta
attraversandO'.

È perciò giusto il richiamo fatto dai
nostri ,colleghi Zaccari. e iPaj:etta. D'altron~
de, queste questioni non sono state s'Oltanto
materia di leggi particoI<ari, ma anche dello
stesso COIdicecivile il quale, agli articoli 846
e seguenti, definis.ce la minima unità coltu~
rale, demandandone l'esatta regOllamentazio~
ne a1l"autO'rità ammi.nistrativa (r€lgo1a:m~n~
tazio.ne amcora da venire).

Ora il problema della terra è ,eoll,egato ai
vari elementi ,costitutivi delI':azienda agri~
cala. A questo ;proposito il 'senatore Zalcclari.
ha rkhiamato un pensiero ben noto del no~
stro collega Medipi, :seconda il quale ormai

dovremmo avviare l'azienda 3Igricola a ve~so
la conduz'Ìone famili.are diretta D verso la
co.nduzione a tipo. capitalistioo, caratterizza~
ta dal lavoro salariale dilpendeÌìte. 1m.,altri
termini, secondo quesito omentaIlli€nto dovreb~
be e,ssere scavalcato i[ tipo intermedio di
coruduz,ione ,ra:ppres.en:'bato dal'la claSisi,camez~
zadria che, peraltro, non intendo confon~
de:re con le ,altrle var:i'e f'OIrme di ,complarte~
Ciipazio[lle.

Ora, non c'è dubbio, la disciplina della mez~
z3Idria risale ancora a [orme di un tempo
trascorso e, per noi emiliani 'specialmente,
a quella che fu la mez,z:adda del .ducato di
Parma, P,iacenza e Guastalla. Appunto per
questo la mezzadria emiHana non 'può ,co.n~
fondersi con gli ~.i1.tri'contratti di ,comparte~
dpazion,e. ,orla neLl'impresa mezzadrile 'com\~
paiono il proprlietado del fondo, la tfamilglia
()olo.n:ica,ilca:pit.ale di c,onduzione, La ripar~
tiziane Idei prodo.tti (o a metà o a quote dia
convenirsi), elementi tutti che, a ,giudizio. del
senatore Medici, d;ebbono es'se,re profonda~
mente modificati. Eibbene, i'O Icolllco['do,con
,ques.ta tesi... in ,parte però.

iP R. lE IS I n EJ ìN T LÉ. ISenato~e Gon1li,
ella ha già superato di 10 minuti. dI termine
convenuto.

c O iN T I. Ne S0no do~ente. Mi :si 'con~
senta di concludere ,aJmeno questa argo.ilIten~
to. In re,altà la mezzadda muore di morte
naturale, spe,cialmente neUe zon;e dove non
ha più regione di esistere : ed è 'giusto ohe
,sia IC~sì. (Interruzione dell senatocre Ristori).
Mi las.ci co.ncludere, senatore Ristori, il ra~
gionamento che è fondato su ,premesse
diverse daLle sue ;Con08CO !bene I<asua 'Pro.ve~
nienza davanti alla quale ,io mi inchino.

Poi.chè inrvece non .abbiaIIllOun'algrkoltura
un,ilcla,ma ,abbiamo div:eI1seagricolture, poi~
chè 1a situazione è divers,is'sinm da regiD[lle
a regione, fra piano, ,colle e montagna, lè
evidente che 'la mezzadria non potrà elsistere
:in montagna, non potrà ;esistere in alta 'col~
'~ina, e fiOiI's,edovrà ddlUltsi nella !bassa coJli~
na. Ma [se iill aLcune zone id'I.ta.lia, ,ad esem~
pio nella faslcia destra e nella fasda ,s,in1stra
del Po, è possibile ,che la mezzadria (mi ri~
£erilscoaI1a .relazione Za;,oca~i~Paj.ettJa, per
quanto concerne ciò .che è stato ossewato
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dal vice Presid.ente della Commissione fi~
nanze e tesoro, il collega ,S:pagnoHi, che sta
ascoltandomi in questo momento) dia un
reddito p'1'Ocapite maggio.re di quéMo del~
l'industri'a, credo allora che, in questa ipo~
tesi, e ,solo in ,questa ipote:si, la mezzadria
potrà esistere. Non hisogn;erà quindi fon~
darsi su criteri di ca,rattere genera,le, bensì
su ,criteri di eamttere particolare, dando
eventua1men~e 'Una posisihilità di intervento
agLi organi locali, in omaggio ,ai princìpi di
decentramento Icui noi dOlbbi:amoooruformar~
ci in attuazione della nostra Garta costitu~
zionale.

Infatti, indipendentemente da quello ,che
potrà essere il rproblema dell' attuazione o
meno delle Regioni, vi è l'a'rtkolo 1117 della
nostra Costituzione che, iJl questa m,aterkl,
attribuisce una determinata com!petenza 'alle
Regioni. Cl\edo che il senatore Ristori,che
mI :ha pr'IIm~1'nterI101tto,non dissentirà da me
per que~ ~Clhe ,COinCelrneIquesto preciso ri~
chiamo.

RISTORI
fanno. ..

Ma le ,Regioni non si

c O N T I. Avrei ,desidemto soffe:rmar~
mi sugEaltri s;etto.ri pelI' rendere atto. cile
i vari Go.verni nei quali la Democrazia Gri~
stiana ha avuto le massime responsabilità

~ unitamente agli altri partiti democratici ~

a partire dal 1945 \Sono intervenuti, :come
del resto fa il Governo 'attuale, per riso.l~
vere i problemi dell'agricoltura. Noi ab~
biamo le opere di sistemazioni iIDlontane, il
rimboschimento, e perciò la monrl:6igna,tor~
nerà a queUa 'che è la sua destinazione na1JU~
l'aIe; abbklmo la bonifica, abbiaiIlliQil ripri.-
stino delle aziende danneg1giate id~ guerre e
da alluvioni, abbiamo la :dforma f:ondiari.a,
abbiamo la pkcola proprietàcontadin~, ,cile
dovrà affernIiarsi quando vi sarà quella 'cor~
nice di provvidenze di. carat~ere 'cooperati~
Vlisticosu 'cui, m~oJto opportunamente, Isi so~
no soffermati i relatori; 6Jbbi'amo l'incre~
mento e la difesa deUe colture e degli alle~
v,amenti, abbiamo i miglioramenti fondiari,
il credito agrario, ,la tutela econom;i:ca dei
prodotti agricaLi. Ma ,quanda intervelrremo
in sede legislativa, come .già abbiamo fatto
e come continueremo a fare, :per ;potenzi,are

,!'agrkoltura .operando sugli elernentiche
costituiscono l'az,ienda agricola, 3.Il1iInettendo
un :tipo o un altro di impres'a, in rapporto
alla situazione d'amhien~e i.n cui. ~'a:zienda
deve esercitare la rprolp'ria attività, dovremo
oocupa'rci del problema della tuteila del pro~
dotto, non :so.la in relazione a que1laClhei po~
trà essere domani la formazione e la vendita
del prodotto, e1imiinando i costi di di,stTiibu~
zione, ma anche in Irelaziane alla tuteLa del
pro.dotto ai fini di determinare un prezzo,
in ,sede di ,concarrenza e in sed;e di :Mel1cato
comune, iC~e dia alla nostra agri.coltura la
possihiEtà, dapoessersi fatta le ossa ,ed

.essersi affermata, di 'affrontare vittoriosa~

men~e questa concorrenza.
RlestÌ'tli'Ìiremo <così all',agrÌiColtur,a italiana

e a tutti. gli operatori una Iprospetti~a di vita
certa, sicura da un punto di vista economi,oo
e da un punto ,eLivisro. sociale e quindi da run
punto di vista di civiLtà. E pai.chè ho ricor~
dato coloro che hanno f.atto studi profondi sul
problemadell'lagrkoltura al sorgelre della
,nostra unità nazionale, permetteterni anche di
ricdrdare, come è giusto e doveroso, e iÌl Ser~

'pieri e il TlassiÌnari e 10 J andolo e i'l B:aThdinri,
e inoltre i nostri uomini ,che ,si sono oC0upati
deIl'agricoltura, F,anfani, Medi,ci, F.errari Ag..
gradi, Colombo, Segni, l'attuale Ministro, i
quali hanno dImostrato una cultura ,ed una
preparazione non comuni; è giusta rkordare,
amicI, a'nche i nostri uomini di Governo ,che,
U111tamente al nostrç> attuale Presidente del
Consiglio, hanno dato ampia prO\èa di g1rande
preparazione, di grande dedizione 'a:lle sorti
del P,a,e,se e di ,grande cono\ScenZia dei pro~
blemi concreti e, in modo particolare, dei
problemi dell'agricoltura. N on dimentichia~
mo, infine, che in sede di dis.cussione dei bi~
lanci .finanz,iari noi abbiamo sentito non solo
i nostri re1atori, ai quali va tutta la nostra
lode, ma anche i ministri Trabucchi, Pella,
T,aviani, Eo, P:astore che hanno dato la mi~
sura deLla loro preparazione e :della 101'01con~
creta e capace e fervida volontà di fare.

,P RES I D E N T iE. Senatore Conti, iha
superato ampiamente il tempo che le è ,stato
concesso.

c O N T I. Concludo, si'gnor Presidente.
Non polemiohe a vuoto, quindi, occorrono:
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cO'ns'acrando umHmente le nostr:e forze per ri~
solvere i ,problemi concreti, anche il problema
dell'agricoltura sarà risolto ed 'Ì'! nostro Pae,~
se ancora una V10lta potrà ,cammdnarecon
passo sicuro verso una situazione di civiltà
non meno luminosa di qu:eUa ,che è stata la
civiltà dei secoli pasl&ati.. (Viviaprplausi dal
centro. Congratulazioni).

Pres'entazione' di disegno di legge

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettmcolo. Domando di p,arlare.

P R E' S I n E N T E'. Ne.ha fa,co[tà.

F O L C H I, Min'Ìi8tro del turismo e dello
spettacolo. A nome del ,Prlesid:ente del Con~
sigl,io dei ministri ho l'onore di presentare
al Senato il dise'gno di le,gige: «N ormesuHa
periodicità dei .censian;enti generali» (11614).

P RES I D E N T E. Doa,tto all'onore~
vole Ministro del turismo e dello spettacolo
dellapresentazlione del predetto disegmo di
1egge che srurà ,stampato, dils:tribuito edas,se~
gnato aUa Co:m,missione competente.

Ripresa deF1a discussione

P RES I D E N T E. 'È iscritto a ;parlare
il .8'enatore ,Maraib1i:ni.lNìe!ha f.acoltà.

M A R A B I N I. S[rgnor Presi,dente, ono~
revole Ministro, 'OnO're,vol,icolleghi, ho chiesto
di interv,enire nel dibattito sul bilancio ,che
stiamo discutendo per asso[veread un dovere
soprattutto nei riguardi delle 1aboI'liosepopo~
la'z,i,oni,del mio ArplpenIllinO',e per ,rlooiamare
ancora una vO'LtaJ'attenzion:e del Governo e
del Parlamento sulla situazione semfpre più
grave dell'economia montana. E' mi ,sono de~
ciso a prendere la parola anche perchè nella
relazion,e al bilando che sHamo dis'cutendo
non si presta l'attenzione dO'vuta ,a tale pro~
blema. Prova ne sia ,che anche in questo bi~
lancio gIistanz,iamenti per l'economia mon~
tana, oltre aid essere inad;8Iguati, sono ,stati
ulteriormente ridotti. N on solo, ma durante
la discussione del,Piano Verde tutti gIliemen-

damenti presentati da qu:esto settore per au~
mentare la irri,soria quota parte destinata
aIl'economi,a montana, per rendere il credito
e altre forme assis.tenziali acc:essibHi aUe
masse la,voratrici della montagna, sono ,stati
respinti dalla maggioranza governativa. E. se
si agigiunge a quanto detto i[ dgetto, da parte
della maggioranza governativ!a deUa Gommid~
sione competente, del progetto di legge deno~
minato «Fondo naZlionale per larinasdta
della montagna» di iniziativa popolare, ci si
rende conto esattamente. co~e non si. vuole
r~C'(mO'sc;er!e.la gr,avrtà .della s.itu:a~iOinedena
economia e delle 'popolazioni montane.

Mi sia permlesso di aggiungere. che la gra~
vità dell"atto compiuto daI1a maggioranza go~
vernativa della Commissione sta nel fatto
che il rigetto del progetto di leglge accennato
è andato contro le attege, d,i 70 lTIIHaautentici
montanari i quali, valendosidell'artÌ<c010 71
dena nostra ;Costituzione, offriNano:e conti~
nuano ad offrire al Parlamm1Jto ~ per,chè in~
tendiamo discuterlo questo progetto di legge

~ con la lorO' preziosa col:labor,azione,la

possibilità di applicare un arti.coro deIla no~
stm Costituzione, ~',articolo 44, Iper pI1o'V'V:e~
dimenti a favore delIa montagna.

Si aggiunga anCOl1ache il ,progetto di lelg~
ge, per i.l fatto stes.so di essere. di iniziatirva
popolaTe, e quindi elaborato dopo numj8'rosis~
simi Convegni e riunioni di va[le, dopo d:i~
battiti in inniume.revoli Clonsig'li ,comunali e
p'r'O'vindaIia cui hanno partedipato tecnioi,
uomini politici di ogni tendenz,a e ,soprattutto
le popolazioni interessate, pone in term~ni
adeguati e concreti i presupposti necessari
per risolvere definitivamente il problemla del~
la bO'nifÌ<cad;el mO'nte.

Giunto a questo Ipunto mdchiedo, e chiedo
all'onorevole 1Sorbtosegre,tario e ag1li onO'revoH
coll€ighi, come ,si Isono 'realizzati ipl1oposÌiti
enunciati. damattuale capo del Governo, ono~
r:evole Fanfani, ,quando pIle'sentò al Parila~
mento :i:l disegno di le'gge suUa mon,oo,gna, di~
ventata legge n. 9,91 del 19,52. Ritenlgo utile.
fare un accenno a, questo proposito perchè in
tal mO'dovedremo meglio quanta acqua è pas~
sata sotto i ponti di una demalg'Ogia sfrenata
e vedremo anche .se la nOlstra opposi.zione a
quel provvedimento e all'attuale politica del
Governo, ,anche in rel~ionea[1a situazione
d:eHa montagna, era un'opposiziolne prelcon~
cetta, come molte volte ci è stato rinfacciato,
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appure ero ed è invece un'aPlposiz,i.ane dettata
dal1a r'ealtà viV'ente delle cos,e ,e degt1:i'uomini.

L'onorevole Fanfani, dI 7 dleem:bre del 1951,
presentanda il disegno di lelgge, afflermavla, a
prapasita d:eH'art1cola44 della Casti.tuzione ~

al quale hanna fatta riferimenta i 70 mliIa
mantanari nel prendere la laJ:1Oin,izia:tiva le~
gLs16.tiva~ che tale arti0ala « non IPUÒe non
deve ri.guardarsi carne un'aff'Nmazione ge~
:n;erica di tendenza, bensì iCastituire un Ipreci~
sa impegna, da 'portare Igradualmente a con--
crebi risultati :predispanenda fin d'ara i mezlzi
idonei per un migliare patenziamenta della
n:J;ant.8Igna e dell' ecanamia di qu:eHe papola~
zioni ». Alggiungevache «It;a1eimpegno deri~
va dal fatta che le leggi nan hanrIJ!oassicurata
mez~i finanziari adeguati. alla soluzione di sì
vasta ecampleSisa Iprablema, nè halnna pr,evi~
staIa .conceslsione da pa'rte dellO' IStata di
cantributi sufficienti a ,stlmalare l'e,secuzione
deUe apere di sistemazion:e .camplementari,
ma per questo non meno indispensahili, di
campetenza privata, ed hannacreata un'af~
fannasa quanta depre,cabUe dispersian:e nan~
chè una dissadazione tale dei servi.zi,che do~
vrebbera aperare in favore della mantagna,
da annu1lare, in pratica, pressochè totalm,ente
gh stessli benefici pr'evisti da'He weggi mede~
sime, le quali IThansi sana accupate, infine, di
migliarore lecandiziani di vita del1a g;ente
della mantagna, che troppa spessa è eastret~
ta ad abbandanare il pralPl1ia naturale (am:-
biente can grave pregiudizia per l'ecanami.a
mantana ». Non si patevla allaro, e nan si
può oggi, nan essere d'accorda con l'impasta~
ziane data dall'onarevole Fanfani al prOlble~
ma della mantagna e al problema dei manta~
nari. Che cosa però è successa dal 1'9152ad
oggi della legge Famfani sulla mantagna?
Mentre le ;enunci.azlani dell'anorevale Fanfra~
ni erana giuste, si palesavana però nO'n carri~
spandenti al pravvedimenta ,che aveva pre~
sentata, poichè tale pravvedimenta n:el1a sua
art1calaziane, e 'sapratputta nel16. sua mes.sa
in pratica, non faceva che ribadire i. difetti
delle leggi pre,cedenti, sila Iper i finanziamenti
inadeguati per affrantare e risalvere, sia pur
gmduaImente, la si.tuaziane den'ecanomia
montana, slia per la disp;ersiane dei fo.ndi
stesS'i, sia per la mancanza di o.l1gani.cità,cioè
di unavisi,olle chiara ,egeneraIe del prablema,
vista ancom una ¥alta a sè stante e nan legata

aHa sviluppo necessaria dell'ecaiIlamia di tutta
il Pa,ese. Sana ,questi i mativi .che d hanno
portata all'attuaIe ,situazianedeUa mo.ntaigna
ancara 'più tmgka di quanta la descriveva
nel 1951 l'onarevale Fanfani.

Infatti nan si. è mai voluto. 00ffilPrendere
due cose essenziali. ,prima: è ormali acquisi,ta
'011<e,daI punto di visita idraulico, monte e pi,a~
na costituiscana un'unità inscindibile e che,
perciò, studi, ,programjIIliazioni ed esecuzioni
di apere di s,lstemaziane e difesa ~devano p~a~
ced:ere in mada uni.taria. Secando: no.n si è
mai voluta camprendere che la ricchezza de]:..
la pianura dipende dalla si'stemaziane manta~
na, perchè le .calamità di cUlisoffre Ia primR
sana ariginate quasi sempre dal1as;ecOlnda.

In pro.pO'sita l'ingegner Piccali, in un sua
interventa all' Ac,cademia nazionale di agTIicol~
tura, i1 15 maggia dell'anna scorso., ebbe a
dichiarare: «... era inutile che, nelle nastre
pianure, si investissero miliardi e miliardi in
0'pere di bonifka, di irrigazione, di ffiligliora~
menti fo.ndi.ari e, per impianti industriaili,
quanda si deve vive:r;e satta la :peI"petua roi~
naccia .di un evento. Icihe, in IPOIcheOIre,può
distruggere tutta la fatica e la spes.a di anni
e di la¥ara ». E se davessima fare un can~
suntiva dei. danni 'r,~cati ,alla pianura dalJn
mancanza di apere in montagna, si rwggiun~
gerebbera cifre tali da Igiulstificare qoolsiasi
pur imponente programma lPer le iQpere da
intraprendere in mantagnacon risuwtatipo~
sitivi. E 'a colara che fantwsticana dicenda
ch.e l'abbandona deLla. mantaigna è un male
necessaria, bisogna rispande:r:e che soltanta
una mantagna abitata e saglgetta cantinua.-
mente all'assidua vigikmza eal ,lavo.ra dlei.
montanari rappresenta la condizione prima di
Un narmaleassetta idrageo.lagico., intesa la,
difendere la montagna e la fertile pianura.

La tragedia delle popolazioni del IDelta
Padana e di" altre iplaghe della nostra N a~
ziane, sta a dimostrare e saprattutta a do~
cum;entare la realtà di ,quanta detta. 'Questa
susseguirsi di vere sciagure avrebbe do.vuta
serViil'e a tutt,ig11i ,uo.mini, e specialmente agli
'uo.m'ini l'esponsahili .di Governo, p,er trarre
mO'tiva ondleopemI'e .conmezzi adeguati,.e doè
per fare 'quello che niQnsi è rfattafino ad OIglgi.
E qui occorre 'l''ieOlrdare 1e elOlquenti pardle
pranunciate dal valente prOlfessar EIV\angeli~
sti, della Univ:ersità di Bolagna, li,lquale, al



Senato della Repubbl'ica ~ )19904 ~~

26 GIUGNO 1961

III LegislatwJ'a

428a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Convegno che ho citato, dichiarò che «'OIgni
drl'esa ,che aCCT'es,c,ela Sliicul'ezza di vita {~cI1ea
perenni strumenti di lavoro, si c0'nfigura in
un aspetto che trascend:e i rapporti i[[llffie~
diati' di costo e di rendimento».

È chiaro che il professor Evangelisti, par~
tendo da un esame scienti.fico del problema,
Ipone in modo concreto la necelssirtà, 'Per lo
Stato, e quindi per la coJ:1ettività nazionale,
di affrontare e risolvere il1problema della 'ri~
nascita della montagna, anche a 'cost0' di gl1an~
di sacrifici. ,

Che la b0'nifica del monte si-a pressochè
paralizzata è dimostrato da 'Un r:endiconto
del professar Carull0' -che, al riguardo, ci
fornisce dati preziosi e inell0' stesso temlPo
impre,ss,ionanti quando asse,ris.ce che nel 1.956
il Piano di sistemazione montana, presentato
dal Comitato regionale d.ell'Emilia~,Romagna
~ ComItato, quindi, si comprende, dI esperti

nominati dal Ministero dell'agrkoiltura ~

comportava una spesa di 89 miliardi e 500
mmoni di lire, ma ehe tale Piano è stato
~ealizzato solo nella misura del ,5 per cento
~ ripeto, del 5 per cento ~ della ,spelsa pre~
ventivata.

Del reiSto, il Piano V,anoni, che per la siste~
mazione montana prevedeva li3i2mjiliardi p;er
i.l periodo 1955...,58,non è stato realizzato; di
fronte a 1.32 miliard;i previ,sti dal !Piano Va~
noni, abbiamo una spesa di 74 miliardi per
lavori eseguiti o iniziati. N on ,solo, ma lo stes~
soPrano Van'Ùni prev:edeva 313 miliardi per
tutto il pel'iodo 195,5~64, contro i 2-6-5pre~
ventivati dal G0'verno. Di-co Ipreventivlati,e
sappiamo poi cosa vogli0'no dire questi p.re~
ventivi -che, purtr0'p'po, non sono mai rea~iz~
zati.

Ma si interviene, e ane volte con [l'acqua
alla gola, quando il monte cr0'll-a, quand0'
crollano le case, quando le strade n'Ùnesistono
più ~ come è accadut0' :in diversi periodi di
questi ultimi anni ~ ed infatti al Senato
l'on0'revole re:latore sul disegno di legge n. 31
del 28 gennaio 1960 ebbe a precisare che i
danni subiti dalle varie regioni dal 10 dicem~
bre 19'59 al .31 maggi0' 19160eren'Ù stati va~
lutati in una somma di44 mi'li,ar:dli,di ooi
1.3 miliardi e 381 milioni per 1a sola EiffiliUa~
Romagma e che, per fare if'ronte ad un tale
bisogno, lo Stato è intervenut0' ,oon 7 m1~
liardi, cioè appena la m~tà del bà'sogn0' della

s0'la -regione emJi.liana. Vale a dire -che 10'
Stato, con il ,suo intervento, nel peri0'do di.
pochi m,esi, ha dovuto spendere per una sola
regione, anzi per solo 4 Provincie, una somma
quattro volte cil"lcasuperiore allo ,s,tesso ,st3Jn~
ziamento annuale per la montagna, second0'
la legge n. 991; e dico quattro volte ,supe-rio~
re, ma sarebbe stata di. bell 44 volte supe~
~i0're se la richiesta da parte degli l'spetto~
rati ,regionali fosse ,stata esaudita dal Go~
verno. Quindi i ,soldi si spendono male 'appun~
to perchè non si attuano affatto, o llon si.
attuano che minimamente, i piani pres;entati
dai valorosi tecnici deUo stes,so Ispettorato
del Ministero dell'agricoltura e deUe foreste.

Ma il dato che p'iù d,enota il completo fal1i~
mento della legge sulla montagna ci è fornito
dalla fuga disol1dinata e ,sempre ,più massiccia
dei montanari e dei contadini. In mancanza
di dati uffi.ci.ali (e speriamo che il 'censimen~
to ,sull'agric0'ltura ci dia -dati ufficiali ecom~
pleti) è suflic.iente ricordare quelli dell' Ap~
pennino emmano 'romBignolo dove, aUa me
del 1956, i p0'deri ,abbandonati eran'Ù 2245
contro i 246 del 19/54. Di quant0' sian0' au~
rrientati da allora ad 0'ggi non è dato sapere:
non esagel'0' però se dilco che, da dati appros~
simativi, si può desumere che oggi in questa
regi0'ne i p0'deri ,abbandonati in montagna
arrivan0' quasi a 5.000.

COmunque citerò un dato ,ufficiale, che si
riferis.ce alla ~ona montana dena provincia
di F0'rlì. Alla fine del 1i9155,i poderi. abban~
donati erano 542, Igli ettari 1.3.000; alla fine
del 19-59 i iPod:eri abbandonati erano sal,iti a
1250 per una supel1ficedi 27.000 ettari.

Onorevole ,Ministro, on0'rev-oJi colleghi, n~
sulta chiar0' Ida quanto ho esposto che }.a~o~
stra opposizione alla po1iti.ca governativa n0'n
nasce da posizioni preCoIlicette, ,cOIDjesi vu0'le
far creder/e, ma nasce da una re~altà vivente
che voi non avete il -coraggio di dienunciarEl
ma che noi abbiamo H dov,ere, come parla~
mentari a oontatto con le masse contadine
dena montagna, di farconoslcere. Ne,l mio
colle,gio ci sono 28 Comuni della montagna che
visit0' sovente: vorrei che anche voi (e forse
molti di v0'i lo fann0') ,apprendeste dalla
viva Voce dei m0'ntanari qual è la tragedia
della 10r0' situazione per comprendere meglio
l'urigente necessità di fare qualcosa e di. non
continuare a tradire eOn promesse non man~
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tenutecaloro che hanno bisogno di vivere e di
sfamare le prrop:rie famiglie.

rCosa bisogna fare Iper promuovere 'Un con~
creto rinnovamento ,dell'ecanomia IDIontana,
pelr ddare' fidiuC'ialai montana:d affinchè ri~
mangitno sulla terra ch;e H ha visti nascere?
Una ,prima risposta a tale quesito £u daiba
qui dal collega senatore Eolettieri, quando,
nella relazione sul bilancio deLl'Agricoltura
per iI1960~61, affermava: « S'arebbe un erro~
re impostar~ semplicem,ente i problemi della
agricoltura puntando direttamente sui pro~
blemi delle pIaghe fertili della Plianura do¥~
g1i investimenti ,sono immediatamente e più
inoonsamente redditizi, tmscmando :w. coUi~
na e la montagna, dove si trovano, ad un
attento esame, le radici stesse di tutti i pro-
blemi. agricoli anche di pianura; sana le si~
stemazioni agro~silvo~pastorali alla base della
salvezza non ,solo agrico] a" ma anche geofisica
del nostro Paese ».

Giusti concetti, macon tutto H l'Iispetto che
io ho -verso l'onorevole ,collega Bolettieri~ deb~
bo rilevare che, puravendo egli esposto una
esatta concezi'one del problema manuuno in~
serendolo nell'insieme generale del Paese, ha
finito pOli col porsi in contraddizione com le
sue stesse tesi., ,dando il suo vnto favO'r:evale
al Piano Verde il quale, secondo il mia mode~
sto parere, favorendo con larghi ,s,tanzi'amenti
i grondi proprietari terI'iieri, i Igrandi. agmri
della piamÌra, e lasdando alla tme'l1cèdella
speculazione della gr.ande proprietà tenie~

l'a e .dei monopoli i. fondi e gli ,stanZliamenti,
invece di rivolgere il finanziaII1lentù al canso-
lidmnemto della piccola e :mIedia economia
contadina, non fa che aggravare uJ,teriormen~
te la .crisi. dell'economia montana e sO'prattlUt~
to la crisi de~la piccola e media impres,a, 'per
il fatto stesso di aumentare il eantrasto nei
costi di produZiione fra piccola e Igrande im-
presa.

Invece per risolvere il problemia delI'econo~
mia montana è necessario dare concretezza
all'articolo 44 della Costituzione, in base al
quale lo Stato, e quindi il Gaverno, deve in~
tervenire con finanziamenti sufficienti a ,so~
stenere il s;ettore, così come richiedono gli
stessi tecnici agricoli, per por fim.eal disordi~
ne montano medi,ante la difesa del suo[o, la
costruzione di strade, acquedotti, case, scuole,
di condot~e argronome,ilJ1 una parola di tutto

ciò che è indispensahi.Ie all'esistenza um~na,
onde consentire ai montanari, artefici del rin~
novamento della montagna, di rimanere ,sulle
loro terre. Occorfl,e dunque elevare i1 concor~
so dello Stato attraverso sufficienti. eroga~
zioni di contributi, per incoraggiare l'inizia~
tiva del colti.vl4tori diretti, degliartilgiani, de~
gli' allev.atori del bestiame; occorre incora:g~
giar;e lo sviluppo del turismO' e sostenere tutt~
queUe iniziative cne promuovonO' lo sviluppo
dell'ewnol1,ili,a della monta'gna.

Gli interessi ,sui mutui accesi dai m:onta~
nari non debbono mai supe.rare il 2 .percen~
to; si liberi il montanaro dal pesan~e grava~
me nscale che 10schiaccia e lo 'rovinia, col~
pendo quasi sempre redd.iti inesistenti di pu~

1"0ilavollo e di miser,ia. Bisogna poi sUperar~
la conduz,ione a mezz,adria, la quale, se in
pianura non dà più da viV1elleper due, a mag~

giO'l' ragione non lo può più in montagna, do~
ve i lIedditi dei mezzadri (quando si. può par~
lare di redditi) sano infinitamente più bassi
di quelli delLa pianura. E s:e non ,si Ifle,a'lizz,aal
più presto una tale rifornra, si .corre il rischio
di non trovare più un mezzadro, fDa un paio
d'anni, nè in montagna nè in canina, nessuno
più eSlsendo dispolsto a re.stare in questa situa~
zione di sfruttamento.

Si agevoLi pertanto la trosformazione dei
mezzadri in piccoli proprietaricoltivatpri di.~
retti a mezzo di un concorso finanziario dello
Stato che non sia inferiore al 50 per cento
del prezzo della terra.

,Incfinl8,si demaC'ratizziIl!o i eon,Sorzlidi bOlJ1i~
fica con l"abolizione del vato pIurimo, in mo~
do che i veri ,interessati, che sono una mol~
titudme, possano inte'rvenire ,con la 1011"0
imziativa, COll la 10'1'0esperienza, al fine di
poter presentaTe dei piani vemmente co~
struttivi per ,la difesa degli interessi col~
lettivÌ.

Per concludere, è necessario che il pia~
nOg'enerale di honifica della manta,gna e i
piani di interesse puhblico, ,come quelli ri~
guardanti strade, .acquedotti, case popoLari,
ospedali, eccetera, siano elaborati dall'Ente
regione e sianO' realizzati alI più pres.to; in
attesa della co:stituzione dell'Ente l"egione
sia investÌ'to un -comitato regionale della
montagna, ele,tto m forma democratica, del~
l'incairico deU'elahO'r'azione dei piani stessi.
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Se il Governo 'reailÌzzerà queste :eondizlioni,
il problema dell'e:cronomia montana e queHo
dei montanari interesisati potrà essere ri~
salto adeguatamente, neH'interesse genera~
le dell'economia del Paese. ~In ,casa :contra~
rio,signo:d del Governo, onorevol,ic'Olle~
ghi della maggioranza, saranno i mantana~

l'i a decidere chi ,sano i rresponsabili della
lorO' fuga dalle terre sulle quali si sono sa~
crificati e dove hanno continuamente sof~
f,erto. (Applausi dJalla sinistra).

~ITT"l~ I, ,
I

P RES I D E N T E . È iscritta a
parlare il senatore Desana, :il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giarno da lui presentato insieme al s'e~
natore Piasenti.

Si dia Ilettura dell'ordine del giOlJ:'ino.

R U S SO, Se\gretario:

«Il Senato,

in ,considerazione dei voti, ripetutamen~
te ed unanimemente espressi dalle categorie
combattentistiche ra,ppresentate dal1e varie
Assodaziomi riconas'Ciiute, a proposito del
riol'dinamento dell'Opera nazionale combat~
tenti, nonchè delle assicurazioni a sua tempo
fornite dal Governo sulla sa11'edta pI"esenta~
z,ione di 'un oppOJ:rtuno disegno di leg;ge,

invita il Gove'rno ad attuare in ,c'Oncreto
quanto promesso, dando articolazione defini~
tiva agli studi rfinara condotti dal ,campe.
tente organo del Ministero dell'a,gricoltura,
e presentando al Parlamento un provvedi~
mento ,can cui si ripristini ,l'Opera combat~
tenti nei suo.i compiti isti,tuzionali, 1ntegran~
doli con quelli che, per unanime parere delle
'categorie interessate, oggi cOl':dspondono alle
necessità sul piano Isociale, e com :cui sia
data aWOpera medesima, una gestione de~
mocratica e rappr'esentativa ».

P RES I D E N T E . Il senatore
Desana ha facoltà di paI'ilare.

D E S A N A. Signor Presidentè, ono~
revole Mlinistro, ,onarevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, questa discussione sullo
stato di previsione della spesa del ,Mini.sterro
deWagricoltura e deJle foreste per l'elser~
cizio finanziaria da,l 10 luglio W61 lal 30

grugno 1962 segue a breve distanza di tempo
l'ampia discussione che s,i è svolta in ,questa
Aula sul provvedimento che è stato testè
ricordato dal senator'e Marabini, il Pian/)
Verde, ed ,avviene contemporaneamente a
quella altr:a ampia di.scussione che si sta 'svol~
gendo, qui a Roma, in sede di rGoruferenz,ana~
zlOnale del mondo rurale e dell'agricoltUlra.
Pertanto, a mio avviso, es,sa risente di q'Ue~
sto condizionamento, e be,ne hannO' fatto
i relatari, i colleghi Zaccari e Pajetta, a
contenere ,sinteticamente la loro relaz,ionc
in uno sguardo panoramico 3Ill'ins,ieme dei
problemi dell'ag:dcoltura italiana, senza di~
scendere in particolari trattaz,iol1'i, pell'chè
tutti noi che viviamo nel mondo dell'3Igri~
coltura italiana in questo momento atten~
diamo dalla Conferenza naz.ionale del:l'agri~
coltura queUe indicaziani 'che serviranno
c~damente al Parlamento ed al Governa per
procedere O'culatamente nell'adozione di prov~
vedimenti non di ca:r'atterf< contingente ma di
carattere permanente.

Pertanto, io mi ,allineo c'Oni relatori e non
esaminerò quindi nè tutti nè alcuni dei pro~
blemi dell'agricoltura. Mi soffe1rmerò soltan~
to su due particalari questioni che ,non .sono
toccate nella relazione la gualle, <ovvi,amente,
come ho detto or ora, ha voluto 'els,sere una
s.i,ntesi e una presentazione deUe indilCiazlio~
ni della maggioranza relativamente al do~
cumento che ,stiamo discutendo.

Inl1anzitutto debbo qui leggere, senza il~
luscbrarlQ perchè è chiar,issimo, un ordine
del giomo che mi è stato affidato dalla cor~
tesia del collega Piasenti, il quale non ha
potuto es,sere oggi p'resente. L'ardine del
.giorno è il .seguente:

«Il Senato, in considerazione de'i voti l''i~
petutamente ed unanimemente espressi dal~
le categorie combattentistiche, ,rap'Presenta~
te dalle var,ie associazioni riconosciute, a pro~
pos.ito del riordinamento dell'Opera nazio~
na1le combattenti nOlllchè deUe assicurazioni
a S'uo tempo fornite dal Governo sulla solle~
cita presentazione di un opportuno di,segno
di legge, irnv,ita il Go'V'ernoad 'atturure in con~
creta quanto promessa dando articolaz,ione
defin'itiv,a a,gli stu'di finora 'condotti .dal 00m~
petente organo del Ministero dell'agricoltura
e presentand'O 311Par'lamento un pravvedi~
mento con C'ui si ripristin.i l'Opera combat~
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tenh nei suoi compiti istituzionali, integran~
dola con quelli c:he pier unanime pm'ere deUe
categorie interessate O~g,i 'corrispondono a]~
le necessità sul piano sociale, e con cui si,a
data all'Opera medesima una gestione de~
mocratica e 'ra:ppresentati~a ».

Il secondo argomento che intendo toccare
è hen noto ,al sottosegretario Salari, per
av.e,do io ripetuta:mente cita,to e discusso
in sede di Commissione di agricoltura, e cioè
la questione della legge n. 739. quando due
anni or sono cIOnil collega Militerni ebbi l'in~
caJrico di riferire ,sullo stato di previsione
della spes1a del Ministero dell'agricoltura €
foreste, nelle conclusioni di quella relazio~
ne chiesi l'istituzione di un fondo anticon~
giunturale perchè avevo notato, come d'altra
parte moltissimi avevano notato, che con
provvedimenti di carattere contingente non
si era mai riusciti, nel passato, a giungere in
tempo e con efficacia con provvidenze a fa~
vore di quei territori dove, a causa di calami~

tà natuTal,i, i wWvatori avevano subito 'gra~
vi,s.simi danni. Lo scorso anno con ,la legge
n 739 finalmente si era data alla materia
un'impostazione concreta che, a nostro av~
viso, deve essere continuata. Al riguardo ho
presentato ,nei mesi scot'si un'interroga~ione
al Ministro dell'agricoltura e delle fOlreste e
al Minlistll10de1}e finanze per chiedere se non
vi sia l'intenzione di !rendere permanente la
applicazione di tutt,a la legge in questione.
Nella risposta che mi è stata 'consegnata po~
co prima di giungere in quest' Aula si può
leggere quanto 'segue: «La ,legge 21 luglio
1960, n. 739, contiene già norme di caratteTe
permanente negli 3Jrticoli 9 e 11 i ,quaJ1ip're~
vedono lo sgravio e la sospensione delle im~
poste e sovrimposte sui terreni e redditi
'agraria favore delle aziende aglriCOiledan~
nelggiate da ecoezionali calamità naturali o
aJvV'ers:itàatmosferiooe. Per poteresrtendere
le altre provvIdenze previste dallalegge stes~

sa a favore delle aziende agricole danneg~
giate da eccezionali eventi calamitosi che si
siano verificati o che 'si veri'ficheranno po~
steriormente al periodo indicato dalla leg-
ge di cui trattasi. basta soltanto promuovere
di volta in volta l'emanazione di un prov~
vedimento legislativo che stabilisca nuovi
termin: e preveda la necessaria autorizza~
zione di spesa, ».

E fin qui siamo tutti d'accordo. Poi la ri~
sposta prosegue: «Infatti, come è ben noto
alla signor,ia v:ostra ono'revole, 'un p'rovve~
dimento del genere è già stato inserito nel
disegno di legge concernente il pi,ano d,i at~
tuazione per una 'sistematica regolaz.ione dei
corsi d'acqua natumli, attualmente all'esa-
me del Parlamento ». E si conclude, dopo
altre considerazioni, in que,sto modo: «Non
appare opportuno comunque stanziare .som~
me in bi1>ancioper i firn,iche qui interessano
in quanto non è possibile pTevedel'e se si
v.erificheranno eventi dannos,i nel CODSOdel~
l'annata agraria e conseguentemente quale
e in che misUi:ra dovrà essere l'interv'ento
dello Stato in queste attività di carattere
,straordinario a favore delle az,iende danneg-
giate ».

Io mi permetto di esprimere una l:ieve
perplessità di fronte a questa risposta per~
chè è v.ero che lecal'amità sono sempre di
caratterestraol'dinario, ma quest6 ,carattere
straordinarlio si va ripetendo ogni anno ed
ogni anno noi a'sis:i's,ti,amoalla rincorsa del
prowedimen:to di Icara,ttel'e e1ccezionale o da
iplarte diel Govenruo o .da parte del Parlamento,
il quale provvedimento a favore dei danneg-
giati giunge sempl1e molto in ritardo. La pro~
posta che noi abbiamo fatto allora, e che
certamente i colleghi della mag1gioranz,a con~
dividono, come l'hanno condivisa allora, di
avel'e una disponibilità alla quaIe il Mini-
Sltero dell'agricoltura possa subito attingere
per poter aSlsumere inizia.ti;ve laddove sia ne~
cessario, mi pare quanto meno logica.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue D E iS A N A ). Qui,ndi questa
oonclusi,one deLla risposta minister:i,ale ehe
precisa «non appare opportuno », mi sem~
bm che non possa essere aCicettata da chi
come noi da anni assiste al continuo abbat-
tersi di eventi caJamitosi di val1io g,enel1e e
di diversa intensità sulle nostre regioni 'e in
particolare su quelle più produttive.

Pertanto io sollecito il Governo, attraver~
so l'amko senatore i8alariche queste cose
ben conosce, affinchè riesamini il problema.
So,ltanto per il fatto di aver modestamente
plr,esentato questa interrogazione, sono !Stato
invi,tato da riviste ,e giornali ad esprimere
in materia il mio pensie,ro. ,La qual cosa non
ho ancor fatto IPoichè intendevo intervenire
oggi nella dis,cussione in C0I'1S0,per espor}'e
questa modestissima rirhies:tainnanzitutto 'al~
la nostra Commissione, poi 'agli amici Irel1atori,
quindi all'illustre signor P!r,esidente della
stessa e infine al Governo, onde si fruccia
un buon uso della l,e~~e n. 739. Essa,:in fondo,
>è una buorna legge che bisogna, poter ap~
plicar:e perchè,attraverso l'istituzione del
fondo anticongiunturale che !finanzi continua~
mente la Iparte ,che non >èin applicazione per~
manente, ciOlè queUa indicata dal Ministro
nella sua ds.posta, si possa svolgere una
'azione ,che superi anche l'interv,ento di ,SOlC~
corso, per eOlnsenHre, ad esempio, in cer~
te regioni, laddove i coltivatori inte,ress,ati,
gli Enti locali, gli uffici decentrati del ,Mi~
nistero lo iriten'gano :necessario, anche la
istituzione di mutue assicuratrici di difesa
contro l,a grandine, meglio se 'a carattere ob~
bHgatorio qualora la ma~gioranza dei col~
tivatori lo richieda. Questo dico per'chè sa
noi, ad esempio, intendi,amo imporci nello
ambito del 'Mercato comune, nel quale biso~
gna subire la concorrenza di altlri produtto,ri

'e nel quale noi dobbiamo possibilmente im-
pOT're agli ,wltri la nostra produzione, dob~
biamo soprlattutto tendere ana difesa dei
produttori, i quali, ,come s'appiamo, dopo una
grandinata sono propensi più che non in

I

altrI momenti della loro v,ita ad abbandona-
re le camp,a,gne e quindi anche i poderi e le
relative ooltivazioni.

Questa è la l'i,chiesta che io mi pelrmetto
di avanzare, ac'canto a quella di continuare
e possibilmente di concludere ~ il che s.ta
nella capacItà dei nostri ,sCJienziati,che ~e~
guono la sperimentazione della di:Desa attiva
nel comprensO'I1io ufficial,e ~stituito qualclle
anno fa nella zona verones,e dal Ministe,co
dell'agricoltura ~ la sperimentazione per la
difesa attiva 'antigrandine. 'La difesa 'atti~
v,a ,e l'russicurazione sono due ,COlseehe no'l
debbonocontrastarsi ma semmai i,ntegr:arsi,
perehè laddove si sente bisogno di mante-
nere una determinata produzione, quei pro~
duttori, quando siano sicuri ~ e questa si~
:curezz,a deve da;rla la scienza ~ deUa pos-
sibilità eLidifendere attivamente la loro .pro-
duzione, certamente rieor:reranno a quei
mezzi di di,fesaattiva iche dovranno esseI'e
di,Siponibi'li, in aggiunta a quella :Dorma di
a:ssi.cumzione dei prodotti che ,auspkhiamo
possa esse,re PI181s,torealizzata per tutti i
produttori, ,com'è stato più volte richies,to
anche da Enti locali.

Questo sostanzialmente intendevo dke.
Concludo rivolgeneLomi al senatorle Miara~
bini il quale ha illustrato i problemi del'la
montagna ed ha fatto al I1i,guardo considera-
zioni che inpa:rte si possono 'condividere e
in parte no, in quanto egli ha, come di solito
fanno i c,olleghi della sua parte politica, af~
fermato ancora una volta che il' Pilano Yer~
de fa,vorirà in prevalenza le grandi aziende.
Io mi rivolgo alla cortesia de,i colleghi che
sono qui presenti ,e che come me ,sono stati
eletti in zone rurali, per chiedere loro una
testimonianza di inte,resse attuale, di queisti
giorni: se cioè non sia vero che da ogni zona
noipa1rlamentaI1i riceviamo ri<iliieste tenden~
ti a saper,e quando il/Piano y,elrde entrerà in
vigore; e sono tanti 'pÌ!c,colie medi ,wl,tiva-
tori quelli che si Irivolgono a noi e cihe in-
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tendono avvalerSI dei benefic:i del Piano di
sviluppo.

M A R A B I N I. Quante delusioni Cl
saranno!

D E S A N A. Le delusioni bisognerà eVen~
tualmente riscontrarle a COSeavvenute. Ve~
de, collega Marabini,io ,sono piemontelse,
e in Piemonte giOl<ilii1amoall1e hooce; daMe
mie parti, al ri>gual'do, c'è un pruV'erbio che
dice: «i punti s,i misurano a bocce ferme >'.
Fwre calcoli e previsioni esatte :prima che la
bocc'ia sia :Derma mi pare un po' 'avventato.
La,sci che il Piano V,erde entri ,in vigore: e
poichè tutti siamo ,chiamati a collaborare,
COnla nostra responsabilità, così ,come il P:ar~
lamento ha disposto, anche attraverso ,i Co~
mitati regionali deWagricoltura ~ nei qua~
li vi sono i rappresentanti delle Camere di
commercio, delle AmministraZli:oni pirovin~
ciaU e dei sindacati ~ ,potremo ogni anno dire
a ragion veduta, cioè a « bocce f,erme », quel~
Lo che si sarà verificato in bene o in malf'.
Continuare .a fare il pr008SSOalle intenzioni,
quando il realismo consiglia di prendere atto
che i nostri picco}i agrieoltori sperano con~
(jJ1etamenrte iQ'Uialcos,aa1Jtl'laVle~sol'imp,iego di
questo strumento, mi pare che significhi fa.~
J:1edeUa demagogiia o indulgere ,ad esposi~
zioni non obiettive. Attendiamo la pll'lova dei
fatti, e poi sii potranno fare in Parlamento
quelle critiche che si riterranrno 'giuste.

Il nostllo compito, in fondo, è quello di
fal'e de'Ueri:CJhiesrteche vadano ,al COll1c:reto.
Ma quando legislativamente qualcosa di con~
creta esi,ste, quando '€iSLsteuna legg:e non co~
mindamo lad affermare che questo qualcosa,
che questa legge non va, prima anwra di
:aver constatato i risultati deilla sua appli~
cazione, pel'chè altrimenti non realizzerrem~
mo quell'az:ione di educazione civi'0a, sooiale
e mor~l!leche è tra i compiti fondamentali di
tutti i parlamenti democratici. (App,la,usi
dal centro).

P R E '8 I D E N T E. ,È iscritto a paria.
re il senatore Ristori. Ne ha facoltà.

I
!

R I S T iO R I. OnoreViole Presidente,
onorevoli colleghi, onorrevole 'Sottosegretario.
gli oratO'ri che mi hanno preceduto hanno

sottolmea,to che la pres'ente discussione BuNo
stato di previsiione del IMinister,o dell'agri~
coltura e delle foreste per l'anno 1961~62,
ess,endo stata preceduta da una, discui?sione
sui p:roblemi dell'agricoltura, III sede di esa~
me del cosiddetto Piano V,erde, ed essendo
contemporanea ai dibattiti lin corso neUe
Gommiss'ioni delegate dopo la recente convo~
cazione della Conferenza nazionale dell'a~ri~
coltura, sembrerebbe perdere di importanza.
L'assenza del Ministro dell'agricoltura è sta~
hi Igiustificata dall'onorevole Sottosegretario,
ed io ne ho preso atto; non vorrei però
che tale as,senza, in plar:te, foss:e dwuta
propri,o a questa Ipr1esunzione.

Se è vero che i problemi den' agrÌCJOIltura
sono stati ampiamente discussi di 'l'ecente,
se è vero ,che essi s.ono all'esame della Con~
If,el'lenza nazionale del mondo ru:r;a~e e del~
rag:dciQ,.LtJUr:a,tuttavia, ll1:eUarea'ltà de'l'Plaese,
vi è un',acuti'zzaz'ione ,denia cri:s,i de'i rapporti
soci:ali nelle campagne che giustifica anche
questa dis'~ussIone. L'acutizzazione della cri~
si è particolarmente graVe nelle zone dove è
:p'l'levalente 'la contduzione mez'zadri1e.

Tale acubzzazione, in primo luogo, si espri~
me nell'esodo caotko di masse contadine,
nella degrada,z'lOne economico~produttiva,
nella disgregazione sociale di intere zone,
provincie 'e regi,on'i, un tempo relativamente
:prospere. Questo esodo, ci si domanda, è po~
sitivo o ne,gativo? Si risponde, a s,econda de~~
le opinioni, in modo non .soltanto diveu.'so,
ma addirittura opposto.

Noi affermiamo che un graduale plt1OceSSO
di trasfelrimento di mano d'opera agricola in
altri settori produttivi, e s,oprattutto nel set~
tOI\e ,industriale, slalrebbe indUlbbiamente da
cons:iderare laI\gamente positivo. ,Ma l'es:o~
do in ,corso non ha quel ca1'attere fi,Sìiolo~
gico che molto spesso si ritiene che abbia;
è invece un fenomeno, come si afferma da
altri, di carattere patologico, tumultuoso ad~
dirittura, per cui abbiamo un processo di

Ifli impoverimento e di invecchiamento delJa
manodopera nell',agrÌ:co1tura, soprattutto nel~
le zone mezzaddli.

Ecco pel'chiè noi .siamo :preo0cu:pati di que~
sto fenomeno. Qualcuno pensa di ,giovarsi di
questo fenomeno, in quanto esso indeboli~

'l'ebbe l'azione s.i,ndacale dei oontadini stessi;
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e, in palJ:'ite,questo può e,s,sere anlche v,eriO.Tiut~
tavia, quei contadini che rimarranno fedeli
alla terra, continueranno la lo~o lotta per~
chè ne hanno tutte le ragioni. In se00ndo
,luogo, questa, acutlizzazione della crisi si
e.sprime nella esasperaz,ione delle lotte so--
ciali per la riforma dei 'contratti agrari e per
l',applicazione del dettato costituzionale sul~
}a riforma agraria generale, e nella lotta
contro i monopoli; pelr 'cui, tale azione sinda~
caile alssume 'uncaraUere poEtico di interes~
se nazionale, che postula l'intervent,o dei po~
teri costituiti: Governo e Pa:damento.

:È il 'caso di ricordare qualche precedente
a questo ri,guardo. Alla vigilia delle grandi
lotte ,contadine, nel maglgio--tgiugno 1946, fu
emanato i'l eosiddetto «lodo De Gasperi »,
cioè a dire quell'arbitrato che avrebbe por~
tuto ad una soluzione transitoria .delle cbn~
troveI1sie in agricoltura. Ma a quell' epoca
esisteva l'unità sindacale, esis,teva un Go~
verno d'unità nazionale; se avevamo a elapo
del Gov,erno il defunto De ,Gaspe,ri, av:eva~
mo al !Ministero dell'agricoltura l'onorevole
Gullo, al Ministero della giustizia !l'onore~
vale Togli atti, e al Ministero dell'interno
l'onorevole Romita. In quella circostanza, il
Governo stesso ritenne opportuno di ,avocare
J, S'è, attraverso il Capo del Governo, i'l .pro~
blema delle controversie in a,gricoltura; nel~
l'anno succes!siva si ebbe la stipulazione della
tregua mezzadri1e. Anche se quello fu un
accordo di natura, si,ndacale, tuttavi,a fu dQ~
vuto all'iniziativa del Ministero dell'epoca,
onorevole ISe~ni.

'Invece, ahimè!, S'UJ0ces:si-v:ame,nrbe,LfialiiteLe
trattative in sede sindacale, fu giO'cod'orza
plresentare la soluzione di questo annoso p~o~
blema della riforma dei contratti a,gr~i, in
s'edle 1egis'lativ'a; vi furonO' :iniz,iative di ca~
rattere parlamentare, vii fu l'iniziativa go~
vernativa del Ministro dell'agricoltura del~
l'epoca, onorevole gegni. :Ma le succe!ssive
vicissitudini sono troppe note e gra,va la re~
sponsahilità della Democrazia Cristiana e
dei Governi che si succedettero da quell'epo~
ca, eSipl'essione di un quadri partito di Icarat~
tere ,conser,vatore e reazionario che do.veva
far falliJre la soluzione legislativa .dell pro~
blema stBSSO.

ISesi .dovesse ,dare un giudizio Isto.ri:co~pa~
Etico dell'istituto della mezzadri'a, si patlleb~

be affermar.e che la f,orma di conduzione
mezzaddle (quale eredità feudale, p:m0apita~
l'Ìstica del passato, anche se sanzionata dal~
la «magna ca:rta» della mezzadria imposta
dal fascismo, ha già esaurito la ,sua funzio.ne
di progres,so eoo:namico.

L',istituto della mezz,adria ha asso.lto so~
,prattUitto una .runziorue di <,oll'slerv:a'zioneso..
dale nelll',inteI1essledel :padronato. n 00Hega
Conti paJC'l,avapoco f,a del carattere asso.~
dativo di tale contratto; ma esso è di na~
tura unilaterale, per cui ai concedenti vanno
tutti i diI1itti, wi mezzadri so.lo i doveri.
Questo sostanzialmente è l'istituto della mez~
zadria. La forma diconduzione mezz'adrile
oggi è di grave ostacolo allo sviluppo tecnJi~
co~agronomico ed aIde insopprimihili esigen~
ze di progress'O sodale L'istituto mezzadrile
è divenuta insopportabile ai mezzadri, ed
affermiamo che è intollerabile aNa stessa eo~
siCÌenza civile della nazione.

Nel suo intervento, il collega Conti ha fat~
to sfoggio di ,erudi'zione parlando di nume~
l'os:i tecnicli e politIci del passato e del pre~
sen te. Io mi limito a citare un passo di un
noto agronomo del passa.to insigne culto:r:e di
scienze agrarie, Cel,so Ulpiani, il quale, .quan~
do era in corso la trasformazione dell'agI'ii~
coltura da estensiva in intensiva, affermava
testualmente: « Il colono col lavoro intensivo
crea ex novo un capitale su 'cui egli poi non
ha alcun diritta. L'equilibrio fra capi,tale di
1JerI1a e lwvoro co]onÌico s'i 110mpe in modo af ~

fatto ingiusto tutto a favare dell prop,riet3.~
rio, non appena il 'colono intensifichi il suo
lavoro ».

E vog1io citare anche l'opinone di un'altra
personalità, il 0011ega Medici. In un recente
artkolo su «(La ISttampa.» di /flO'riirllO,mi sem~
bra del 25 maggio, egli ha spezzlato una lan~
cia a f,avore del trapasso dell'istituto della
mezzladlr,i,a ve'I1SOaltre d'orme, ~e:r;s,o l'a:ffit~
tanza o la propnetà. NOli non c,oll'dividiamo
il p,rOposlto di trasforma.re l'i'st,ituto deUa
mezza:d:ri:a in affittall'za, pm1chè H problema
non cambie:nebibe. ISi darebbe aHa !pI1opr:ietà,
in questo caso assenteista, attraverso lauti ca~
noni di :fitto, una rendita fondiaria eccessiva,
dato il caI1attere parassitario di essa. Il se~
nato re Medici affelrm,ava inoltre che la bo~
nifica nella Vane Padana era stata 'Opera di
un esercito di bracci'anti che lavoravano. cir~
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ca 130 giornate all'anno con paghe di fame,
e ,che la ìstessa funzione di progresso agrioala
nelle zone mezzadl1ili era stata ,svolta pr:o~
prio dai mezzadri. Se noi quindi stÌ'amo ai
giudizi del1'algronomo Celso Ulpi'ani e del se~
natore Medici, abbiamo il di'ritto di afferma~
re che i mezzadri hanno ,ormai alcquisito una
Ì1poterca,suHa ~~rapri€tà de]la te!rra 'ed hannO'
per:ciò titolo per rivendk'arla al fine di pro~
fandervi ulteriormente il lara lavaI'a e la
loro capacità, can l'ausi1io dell'assistenza dei
pateri costituiti, ,in vista del prqgresso del~
la nostra agricoltura.

Salo a questacandizione ,infatti potremo
superare la g"rav,e situazione di 'crisi econo~
mica deUe zO'nemezzadrUi e ne s,aneremo Igli
squ:i1ibI'i; in caso 'cantraI'io aVl1emo una re~
crudeSicenza delle 10ttesodali. Del resto ri~
vendiicaz.ioni uni1:ia,rieslOnOgià in corso, tan!to
ad op'era deUa Federmezzadri ,che deUa U.I.L.~
terrae della C.I.8.LAeI'lra. 8<i tratta di ri~
vendicaz'ioni uniformi, anche se l'impegno di
lotta è diverso, dato che la U.I.LAerra e la
C.I.S.LAerra nOondesiderano tUl1bare l'equ!~
librio ,governath7;a delle cosiddette conver~
genze. Un'aziane tempestiva del Gaverna e
del Parlamenta riisulta tuttavia necess,aria
se si vuole ,riso:lVierela ~eriJenza ,sindacale in
atta fra concedenti e mezzadri, basata sulla
liquida:zione della legislazione fas1Ciilsta.tut~
tora in vigare.

E a questa punto mi sarebbe pi'aduto ri~
cordare 'all'onorevale Ministro e al Presidfm~
te del Cansigllo (non so se os'ù tropp'Ù) il
contenuto de:Ila requisitoria p'ronunciata dal
PubblIco Ministero nel p1rocesso per i fatti di
SoanDonaci. E,gli in sostanza si è rivolto ,agli
imputatiricanoS'cendo che essi avevano mil~
le e una ragi,ane p,er pratestare e affermando
che la laro esasperazione poteva anche g,p!ie~
gare determinati eccessi e infine ha con'cln~
so di'chiarando ,che, come uomO', sentiva di
doverH assÙ'lve,re, ma come magistrato do~
veva chiedere la ~OTOcandanna e ciò 'a ,causa
deHa respons,abilità del Governo e del Par~
lamentoch:e ave,vano permesso il sopravvi~
vere di una Iegis,lazione fasdsta.

Questo è il contenuto, nella sOlstanza, della
requisitoria anche se le parole non l8ano le
steslSie: c'è 'in esse la00nidamna di tutta la
politica della Democrazia C'risti1ana, di tut~
ta la pOIUti,case!guìta dopo la p':vamulga;z10ll'e
della Costituzione italiana.

E che dire poi d,el fatto che il processo a
questi contadini si celebra dopo quattro anni?
-In F'rancia, dove avvengono fatti anche più
gravi, da parte dei poteri costituiti si tol1e~
rana manifestaziani dei contadini e se ,si ar~
resta qualche singola 10 si p~OCless.adopo
pO'chi giorni e Io si assolve. E in Francia vi
è un potere, se non apertamente dittatodale,
certament'e autoritaria. ,In Italia abbiamo la
Costituzione repubblicana ,che, al suo primo
articolo, afferma che la RepubbHca italiana è
fondata sul lavoro; ebbene, se si vuole ,che
que'sta affermazione costituziÙ'nale non sia
un'ipocrisi'a, ill :Potere esecutivo e il Potere
legislativo debbono intervenir'e tempe,stiva~
mente pe.r adegua,re la, ve,cchia legislazione
al dettato ,castituzianale.

Nelle nostre campagne si va determinan~
do una si,tuazione esplosiv:a; voi manderete la
« celere », manderete i carabinieri, opererete
degli :arresti in massa, processerete dopo me'si
e mesi e condannerete i contadini. (E molto
spesso in Italia si osa anche sparare, si osa
anche uccidere). Questa è la realtà. Ecco per~
chè lavrei voluta che fasiSero presenti il Mini~
stro dell'agricaltura, ed anche lo stessa Pre~
sidente del Consiglio, che si atteggia a mode~
ratore, per lo meno dei problemi dell'agri~
coltura.

Si pensi ,che, cinque o s'ei anni or sÙ'no, per
tacitare i mezzadri democratid cristiani, al
convegno sui problemi de.lla riforma dei con~
tmtti ag.ra:ri e deHa spec:ilfica rivendic'azio~
ne della di:sdetta per giusta caUSia,svoltoo:i a
Perugia, Fanfani affermava: ma cosa vo~
lete f'arvene della disdetta per ,giust1a caus'a,
se ormai sui poderi non c'è più posto p'er
due? COonciò egli allora fece halena'l'e da~
vanti agIi oechi dei eonta,dini la praspettiva
di una prossima riforma agraria di ear,attc~
re generale che assicurasse Iorio Ila te.rra in
proprietà. E invece 'si è avuto ,jJPiano Verde,
il quale se anche in una certa misura costi~
tu:is,ce un eontr,ibuto per l'agriooltura, è pur
sempre basato su leggi che nel pa:ss.ato han~
no servito gli interessi fondamentali della
g~anJde plI'io1pdetàterriera. C'i si cr'iti~a per~
chè affermiamo ciò: IDa nel P:iano Verde,
anche Siec'è qualcO!sa di nwava, non ,c'è nw1l:a
di sostanzialmente innovativa, e pertanto ci
si deve :l1iteneI'ie.in buona fede qu:am.dofaJcda~
ma 'questa affermazione nell'interessQ dei
contadini.
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Domenica scorsa ho partecipato ad una
aSlsembilea diconrtad:ifili, !e perciò 'so Iqual'è la
situazione. Non c'è bisogno che io ripeta quale
è la mia origine, pokhè l'ha glià detto ,il col~
lega Conti, ma debbo dIre che, come auten~
tk~o contadino, ilOsento !di e,sprimere v'e,r.a~
mente la ,c,oscienza di questa categoria. QU3ln~
do ho letto queUa requiisitoria del Pubblico
Minist,evo il mio sangue è entrato 'in eb01~
lizione ed ho capito, più di quanto non a,v;evo
compreso sinora, c,ome sia grave la respon~
sabilità dei Governi che ci hanno «delizia~
to» in questi anni, dalla promulgazione della
Costituzione in poi.

Voi sapete che nel PaeSe si svolgono nu~
merose ,conferenze ,comunali dell' agriilcoltura,
oltre che un'azione sindacale della categoria
dei mezzadri. Vi sono ,state manirfestazioni
provinciali e regiona1i; vi è st'ata ,al Pal,atino
la grande manifestaz,ione nazionale dei con~
tadini ed un contadino di Oaste]fiorentino,
ma originario delle ,Marche, che ha parteci~
pato alla maniflBstbaz,ionenazionale è rima:sto
stupef!atto. Io., ha detto, qUlando ero neUe
Marche avevo assistito più volte alleadu~
nate bonomiane ma una manifestazione di
questa imponenza non l'avevo mai vis,ta. Era
entusIasta ed era un ex bonomiano venuto
a Castelfiorentino. Il clima di Oastelfiorenti~
no aveva fatto il miracolo.

Dei contributi del Piano Verde i grandi
proprietari si avvalgono per mettere in una
posizione subordinata i mezzadri ai qualì fan~
no fare le colture meno redditizie mentre
quelle più economiche e più redditizie le
assumono in gestione diretta; acqui,stano
le attrezz,ature con i fondi dello Stato e
pretendono dal contadino. dei contrilbuti
dhe sono superiori aH'ammlOrtamento, Calme
se le attrezzature le avessero pagate con
propri mezzi, e in tal modo ci fanno !so~
pra una speculaZlione. E se poi noi 'clOnside~
riamo l'umiliante trattamento assistenzia!le
infortunistico~previdenzi'ale del settore agri~
colo, ci a,ccorlgiamo ,che anche questo è un
elemento ,che incide sullo stato d'animo dei
cont3ldini; anche questo è un problema che
Òchiede luna soluzione. Vi sano v:arie pro-
poste di legge presentate da 'tempo. Ve n'è
una sulla quest:ione wppunto degli infortuni
agricoli presentata dal senatore Bitoss,i e da'
altri e (firmata anche da me. Il ministllo ,sullo,

a più riprese, ha chiesto di rinvia:me 1'31di~
scussione pe,rehè ha :in animo, egli diÌ1c1e,di
es,aminare il P1rohlema da un punto di vLsta
generale; ma il tempo intanto paSlsa, la si~
tuazione si aggr!av:a, l'esasperazione cresce,
mentre Bonomi, e molti altri democristiani
danno la responsabilità ragli a1gitatori comu~
nisti.

Onorevoli colleghi, il tempo as!segnatomi è
già scaduto; perciò non intendo prolungare
il mio Lntervento. Concludo dicendo !che, ji
fl10nte a questa .situazione nel settore mezza~
drilee perevitave un'ulteriore esaspera~
zione nei ra'PiPorti tra concedenti e mez,za~
d:d" H Governo deve impegnal'lsi ,a predilspo:r~
re tutti gli strumenti neces:sari pe'rdetermi~
nave il pas.sag,gilOdella terra in proprietà ai
mezzadri. Orientati in questo senso non sia~
ma solo noi,: ho 'qui una documentazilOne, che
non vi leggo, riprodotta da « Il1avoro », set~
timanale della Confederazione generale it3~
liana del lavoro, iÌ'l quale pubblica ~ e non

so ,come sia riuscito a farlo perchè si tratta~
va di una ,riunione 'interna ~ il verbale ri~
servato di una riunione tenutasi nell'Emilia
dalla Democvrazia Cristiana. Le opinioni
furono diverse ed anche opposte ma la mag~
gior:anza degli intervenuti, parlamentari o
non, della stes1sa regione emiliana, preoccupa~
ta dall'andamento della situazione si è espres~
sa per il superamento, sia pure 'graduale, del~
la mezzadria nel senso di favorireitl trasferI~
mento della terra ai m8'zzadri. Quindi, nOD
so qua:1i provvedimenti il Governo predi~
s'Porrà, dopo resame dei documenti 'conclu~
Isilvi che scaturiranno dalla ClOnferenza n:a~
zionale del mondo rurale e ,dell'agricol:tura,
partl>colarmente a favore ,del mondo contadi~
no (perchè ne,lla ruralità voi comprendete
anche i prindpi Corsini e la grande proprie~
tà terrierra in generale) ma certo è ,che, nel
Centenwrio dell'unità d'Ita:lia, Is'embra giun~
ta l'ma di ,rendere giustizia ai contadini ita~
liani: fatelo oggi, colleghi della maggilOran~
za, altrimenti i'contadini otterranno Igiusti~
zi.a malgirrwdiOVloli,!e forlse CJontI1odi voi. (Ap~
plausi dalla sinisfJra).

IP R E 8, I D lE N T ,E. È i'slcI'itto a 'Par~
lare il .senatore Di Graz,ia, il quale, nel corso
del suo 1ntervento, svoIgerà anche id:ue o!r~
dini del giol1no da lui pr'esentati.
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Si dia lettura, degli ordmi del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

consIderate le difficoltà finanziarie ill
CUI versano gh agncolton per il protrarsi
della crisi,

invita il Gove,rno a predisporre la cor~
res,ponsione dI acconti fino all'80 per cen~
to del sussidio spettante agli agrkoltori
che hanno presentato doma,nda di tra:sfor-
mazione :fondiana della propria azienda, ac~
conti che s,aranno corrisposti nel ,co:r:so dei
lavori e secondo gh .stati di avanzamento ri~
la,sCÌ'ati dal Genio civile ».

« Il Senato,

considerata la lentezza con cui la huro~
crazia 'evade le pratiche rigua'rdanti le tra~
sformazioni fondlarie in agricoltur,a,

mVIta il Governo a rivedere le, di,spO'si~
zioni attualmente vigenti eda dispo,rne del~
:le n'nove che ga::r:allltiscano1a piÙ rapida con~
clusione delle pratiche suddette ».

IP R E ,s I D E N T E. Il senatorle Di
Grazia ha faooJtà di parlare.

:D I G R A Z I A. Onor,ev:ole PI1e~i~
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli'
colleghi, la dis.cussione sul :bilancio del Di~
caster.o dell'agri,coltura, come e,ra da iPre~
vedersi, anche quest'anno .si has,a ,sulla cri~
si dell'a:gricoltura e sulle provvidenze che
il Governo intende apportare con il bilancio;
sullecritiehe da :parte delle opposizioni al~
la politica agraria. del Governo 'che, secoodo
.101'0,è sistematicamente errata e pertanto
non capace di vincere o 'correggere l'anda~
mento della erisi.

Anche i relatori, nella 10'1'0l'elazione molto
e.sauri,ente e ,com,pleta, ,si occupano in pri~
ma piano della cris,i e ricer1cano un"eventua~
le patogenesi nella politica agraria dei Go~
verni antecedenti alia seconda guerra mon~
diale e traggono delle considerazioni di un
certo interesse. I r~latori infatti, in una
loro fugaee escursione .storica nella vita del.
la nostra agricoltura, attribuiscono gli squi~
libri di produzione all'autarchia del periodo
fascista che alterò il concetto economico basi~

lare p,rod uzione~cons urna. E's:s,i -eriticano l' ec~
ceSSIVO stimolo che si volle dare allora alia
cerealicoltura, mentre venivano trascurate le
altre <attlvità produttive e con 8-&sel'ammo~
dernamento delie aZIende, la mecc.anizzazione,
l'irrigazione assieme all~ poca consistenza
deUe scorte vive o morte e ,alia scarso patri~
mama zootecnico.

l'i on dobbIamo dImentica,re che in quel pe~
riodo storico del nostro F,ae:se una delle
grandi deficienze della nostra agrirco1tura,
che metteva Il nostro popO'lo in condiziom
dI sudditanza verso altn Paesi, ,era la p:ro~
duzione frumentana mferiore al fabbtsogno,
e .la suddItanza, era tanto più grave lin quan~
to la mancanza di pane, che rappresenta il
primissimo elemento per la vita fisica, ci
avr.ebbe eausatoenormi 'difficoltà,. non sol~
tanto in scala l8Icolllomic:a, ma anche e so...
prattutto in fatto dI .salvezza fisica in ca,so
dI emergenza e di guerra. Con il 0oncetto
esrpansionisticoche prevaleva allora ~ ed è
bene qUI rioorda,rlo ~ non soltantO' da 11oi,
ma in molte altre NazlOm che oggi sostell~
gono l'indiipendenza dei popO'lia paTo'le.
mentre fanno tutto il possibile per fagod~
tarli nella loro .sfera di espansione, compri~
mendo ogni pnnciPlo di Hbertà e ogni di'r,i,t~
to a.lia libera autodecislOne, era chia:ramen~
te spiegabileche le prime misure per so~
stenere un eventuale conflitto dovessero es~
,sere rivolte ad assicurare un'alimentazione
che ,garantisse perlomeno la resistenz,a e la
__sopravvIvenza dI tuttO' il popolo.

D'altra parte, questo stimol0, che nO'n fu
affatto dI violenza, ma di incoraggiamento,
di lode e dI premiazlOne verso quegli 'agri~
coItori che SI mostrar,ono pronti ad a0CO~
gHere l'indirizz.o del Governo, servì soltanto
a far coltivare tutte le terrie, anche quel,le
che negli anm passati erano state lasciate
a pascoli naturalI perchè poco prO'duttive.
N on vedo pertanto quale pos's'a essere stato
il danno apportato all'agrÌ0ol1mra da questo
stImolo verso una maggioI'e produz.ione ce~
realicola.

N on dobhiamo Idimenticare, d'altra parte,
.che l'idea di coltivar,e intensamente, produt~
tIvistircamente, tutte le terre a coltivazione
estensiva le qualI si prestanO' prevalente~
men:te alla 'Co:ltivazione ce:t1ea,u:cOila,pTeval~
se, dal dopo guerra in poi, ed anzi l'accusa
più valida contro gli agrari, oltre la carenza
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direttiva del1e lara .a:ziende, fu queUa di 'aver
adattate ealtivaziani superficiali non complete
non efficienti,. non abbastanza produttivisti~
che. E allara naaque, inde,rogabile, la ne~
ces,sità, che pai divenne 'speculazione poEti~
ca da parte delle .sinistre, di annullare, spez~
zettandole e scorporandole, le grandI ,azien~
de sotto l'accusa di essere incolte o poca cal~
tivate. E così nacque la riforma a:gra,ria cal
suo scorporo, eoi suoi 'entI di rifarma fon~
,diaria, con la sua pmprietà contadina.

A pochi anni dalla riforma ag,raria, so~
pra.ggiunge la cns,i deH'agri,coltur'a e da allo~

l'a non si parla più di terreni incoiti a poco
coltIvati e si indirizzano gli agricoltori ver~
so la zoatecnia e i pascoli naturali e colti~
v.ak

La v,erità è che, onorevole Sottos,egretario,
a!llora Th8lC'EJss,itava1a ipl1oduziolfiecer,ealic01a,
mentre oggi sul mercato interno è ri,chiesto
un maggiore ,quantitatiVio di calmi per slup'e~
rare la notevole iSuddItanza dall'estero in tale
s'8ttore che comporta, nella bilancia commel"~
ciale, una passività che si aggira S'ui cento
miliardii ,annui.

'ContI.nuando nella loro br,eve aonistoria,
i re1ator,i ci ,l'i'C'oridanodilper,ioda di eufori:a
in cui molti prodotti agricoli superarono
qualsiasi ragi,onevole limite di norma,le va~
lutazione economica dovuto ad un'ecceziona~
le congiuntura. ,Penso che i relatori vales~
se:11Oriferirsi al periodo bellico e idei primi
anni del dopo gue1rra, 'al perioda cioè delLa
tes'seraalimenta.re durante il quale prevalse
il mercato nero. Subito dopo tale eufoda,
continuana i relatori, il denaro precedente~
mente affiuito nelle campagne rifece il per~
cmso mverso per affluire nelle città, nelle
banche e negli altri s,ettari economi:c:i, nor~
ma1izz,ando, i mercati. Se vogliamO' eSlsere più
obiettivi, dobbiamo dire che, cessata la con~
giuntura della guerra e normaJizzatisi i mer~
cati, la nostra agricaltura si è trovata in
fag,e conc,orrenzialecon tutte le agricolture
de~li altri Paesi, già in condizioni di ml~
gliore organi'zzaziane e di ammode,rnamento,
del tutto impreparata ed arretrata.

Noi nanpossiama 'concorre're sui merlcati
e,steri per il maggior costa dei nostri prro~
datti :agricoli, ed allora appare evidente la
necessità di rey;is'Ìonal'e le colture puntando
su quelle redditizie e di sviluppare lap'ro~

duziane unitaria. In una parola, non dobbia~
ma più mantenere l'agricalturaa,llivella arti~
gianale, ma portarla HIUvella 'industriale. Su
ciò siamo tutti d':accordo; per raggiungere
l'abIettiva però è necessario che vengana im~
piegati in agricoltura moltI, maltissimica~
pitali. Certamente non potrà essere la Stato
da solo ad impiegare tali mgenti somme.
occorre anche l'mterventa dei 'capitali privati,
Se vogliiamo sollevare definitivamente l'agri~
coltura dallo ,stata di imprO'duttività in cui
versa.

Non possiamo negare che l'opera del Go~
verno sia \Stata, sin dal sorgere deUa cr,isi,
sensibile, ,comprens,iva, e lo dimostrano i
numerosi e molteplici interventi legi,slativi
,attuati :finO' ad oggi ~ di cui l"u~tima è H
Piano Verde ~ ma, tuttavIa, essa non è riu~
scita 'a vincere la crisi. A mio giudiziO', le
cause principaLi di questa fatto sona due (e
chiooo venia all'onO'revole Mmistro se, nel
giudicare tali cause, sarò estremamente chia~
l'O, anche se non pr:esuma di e,ssere nel vero):
mancanza di capitali pd~ati e srfiducia.

Ho premesso, onorevole Ministro, ,che per
ottenere l'industrializzazione del1'agricoJtu~
l'a è necessario l'interv'-mto ,del capitale pri~
vato; ma i pri,vati, (;' cioè gli agJ:li1coltori,
n~ll'orientamento politico attuale della vita
agricala, trovano la skurezza necess.aria,
che damani i loro ~~orzi, le loro ecano~
mie, sarannO' gariantiti e non frustrati da at~
teggiamenti demagogid a sfondo politico?

È nece:s:sario~idare fid1wCÌ'aaglJi agIiil001ltoI'li
-he vivono nell'incertezza di un damani eh'"
può loro riservare situazioni d'angoscia e
forse anche di saprusi!

Onorevale Ministro, crede lei che il conti~
nua ricorrere, da parte dei colleghi della sini~
stra, della tesi ,ohe la crisi ecanomica ,dell'agri~
eoltura non può ri,solversi \Senan cambiandO'
l'attuale pO'litica di ,equilibrio e di giustizia
socirule in IUlnla:ploEti:clacollJerttiVli'stk,a,da essi
decanta,ta, pOS8a attirare capitali pr'Ì'vati?
Onarevale MinistrO', crede ,che lo slogan, pre~
ferito dai partiti di sinistra, e cioè «la
terra ai contadini », pO'SiSadare agli ,agricol~
tori quella serenità neclessaria che li spinga
a cantinuare i ,sacrificI economici ead ama~
re senza limiti la terra? Crede che l'O
slogan, preferito dai colleghi della sini:stra,
che la terra non è più .capace di assicura're
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1..:11reddito ai due contraenti, il mezzadrO' e
l,l prO'prietar.ia, e che pertanta ess,a deve
essere trasferita tutta al mezzadr,a" passa
stimalare gli agrIcaltori a altri imprellJdi~
tari ad impiegare glI ingenti capitali di cui
ha bisagno l"amm0'dernamenta ,dell'algricol~
tura? Certamente n0'!

Ghi investe i p'rapri patrimani e i pro~
pI'i capitali per mtraprendere un'atti~ità
vuale :avere in partenza una 'certa prababi~
lità di successa. L'agricaltura, satta il pesa
della sua cnSI e delle minacce callettivistiche,
nan attira, evidentemente, i capi,tali neces~
sarI, e scaraggia calaro che, per amare a per
passiane dell'agricaltur'a, sarebbero disposti
ad ,immalarsi in questa attività.

N a,see, pert,anta, evidente, la necessità, a
mia avviso urgente e incanfutabile, dichia~
rke" una volta per sempre la palitic,a agra~
ria che vogliamaattua're; accarre una po~
litica chia~a e ferma espressa in una vi'sia~
ne panoramica 'ampia e can 0'biettivi p're~
cisi da raggiungere, onarevale M.ini:stra! Le
dichiarazlani di ,simpatia nan dicano nulla e
non valgana a fugare le pre0'ccupa,zioni dè~
gli agricoltori, se nan 80110 seguite da una
azione programmau,ca e palitica. Nè possia~
ma accettare una politica spicciola di acco~
modamenta ed un'aziane a carattere mo~
mentanea.

La sistema:z;i,one ,000rrettiva che si vuoI da~
re, ad esempia, ai cantl1att.iagrari, pone in
uno stata di cantinua alla,rme la vita agri~
cola. I mezzadri sperana da que,sta pr,omes~
sa rifarma la lara lmmislsione nella pr0'prietà
delta terra dhe laMorano. II coolcledenti ve~
dono in questa pro.gettata rlifarma deican~
tratti agrari una vera e propria :spoliazione
e, pertanto, viene creandasi quella stato di
diffidenza tra i mezzadri e i propri1etari, che,
d.isturbando la tradiz,ianale armania tl1a i
due contraenti, attenua negli uni e negli
altri quell'attac'camento alla terra che ha
fatta superare nel pass,ata tante di quelle
delusioni e di quelle amarezze che l'a:gricol~
turla comporta e camporterà sempre.

Tutto ciò si ripeI1cuate, naturalmente, a
tutta danno dell'agriwltura e delle sue p'ra~
spettive di ammadernamenta. I contrasti
sano an'cora più evidenti quando ci ripor~
tiamo ai contratti di mez,zadria nelle zone a
coltivaziane intensiva. came ,gLi agrumeti,

i frutteti, gli o.rtaggi, le terre spedalizzate
nella flaricaltura a nelle primIzie, ov,e i mez~
zOOrl hanno trovata nel pas,s'ato, e travanJ~
tuttora, la possibilità dll' un plus,gua:dagm.o
per cui, alla scadere del contr:atto, no.n inten~
dono lasciare .la terra pratetti dalla leg;ge
che ha bloccato qualsla:si scadenza cont'rat~
tuale.

E dire che molti dI questi mezzadri nan
:::altIvano du'ettamente la terra, ma sona dei
veri e prapri imprenditori che sono rius.citi
ad accumulare rIsparmi natevolI, tali da
permettere 10.1'0dI acqUIstare molte terre e
magarI le stesse az,iende di cui sono stati
mezzadri. Mantenere il bl.o.cco,in questi ca~
LSi,onarevale Mimstra, signifka 'CTeare po~
sllzlioni di privilegio a siCapi;to ,di a:ltri gio~
vani bra,ccianti agricali 'cIle sarehbero felL
ci di sostitUIre co.storache sano rliusdti a
'creari3i un disc,reta patrImanio anche ter~
'riera. Il concedente che riesce, anche sbor~
sanda una buana US1clta,a Hberare la pI'opria
aZl,enda da un mezzadra col quale i rap~
portI di collaharazione non so.no più poss;i~
bilI, s,i propane di mantenere la conduz'Ìone
dell'azienda direttamente, senza concederIa
ad atri mezzadri, precludenda così ai hr:ac~
eÌantl agri-coli la pas,slbilità di un lavoro
cantinuativa in un'iazienda a carattere assa~
ciativa.

Il bIoGeoha influito anche sul me.rcata dei~
le terre a coltivazione arto~fruttiCOila che
vengona deprezzate esattamente del 50 per
cento.

Ma un altra gl"ave inconveniente 8i pra~
&petta e ,si realizza, specie nella mia IsaIa,
dove, ,come in altn miei interventi ha già
pI1ospettato, si ,sta :ma1izlz,anda l',ammodier~
nairnelnto de'Ue azie!nde cOinLa tra'sfOlrmaziane
dei terreni in agrumetl e frutteti di alto
valore economico. Orbene, mentre in temri
no'll remoti, quando i contratti agra'ri non
leranla Idis,C'ulS:sli,queste tras:formaZlioni .si can~
c1udevana 'con l'aiuta e la compartedpaziane
dei cantadini, in virtù ,della mezzadI'ia tren~
tennale, oggi si compiano direttamente 'a
conduziane padranale, perchè si ha paura
di contratti agrari che passano limitare il
diritto di proprietà.

iQuanti nuavi mezz,adri avrebbera potuto
e potrebbero essere immessi in questo gran~
de c,ragiuolo di lav,aro e di intraprendenza
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solo che si pote:sse allonta;na.re lo sp8.lurac~
chio delle modifiche dei .contratti agmri!

I contadini sanno per espeI1ienza quanto
sia pmfittevole per .la loro famiglia e per
il loro .avvenire entrare in compartec,ipazio~
ne trentennale in tah a.ziende a coltura a.grll~
maria. Viene spontanea in questo caso la
domanda se non eonvenga, come del resto
prospettano ,i r.elaton, istituire in sede locale
deglI organi tecnicI con compiti di informa~
zioneche consentano di non legiferare in
maniera uniforme pe.r tutto il 'P:a;ese.

l contratti di mezza;dria non devono essere
appHcati tutti sulle stesse basi economic..he;
quelll, ad 8S1empi,0,dI mol'te zone a c::>!tura
intensiva del Meridione e delle Isole, ove il
mezzadro ha possibIlità economiche molto
dive:~se da queUe che hanno i mezzadri del
N ord, ,si dehbono va}utare lin modo diffe~
l'ente da quelli di alt~e ZOIl!edel s,ettentT,ione.

Da noi, per eSlempi,o,esiste un intermedia-
~io icJheaffitta lie terl'ie a ,coltivazione es:tetn:si~
va e ,poi ne11a qualità di imprenditoI1e (co-
si'dde:tto arbitrilante) coltiva a mezzo brac~
danti o mezz.adri; (;Ostoro, che hanno già
avuto parecchie possibilità di arricchimento
soprattutto dur'ante quella fa:mosia congiun~
tura ed euforia in agricoltura (nel periodo di
fame di terra) tuttavia, per quanto si,ano Isca~
duti i contr>atti, .re:stano nelle terre in virtù
del blocco sfruttando i propri'etari, i conta~
dini ed i mezzadr,i che lavorano per oonto
]0110nOlns,empre I1eJillulllleratiB'econdo coseie~
za. So quelilo che mi obbietteI1anno le sirn!istre :
« GoillettIvi1ziziamole a'zliende rugricol,e.Lo Srta~
to col concorso dei contadini penserà ad lam~
modernarle ».

Noi riaff ermiamo ancora una voltaI' er~\
rare di tale concez,ione; £,orse ,che lo Stata,
con quel che ha fatto in agricoltura per mez~
zo degli enti di colon:izzazione, è riuscito, a
rendere questi enti aiUtosuffidenti ed attivi
con ,i milia'l'di spesi per attuare gli ammo~
dernament,i dei terreni secol1!do il sistema
da questi enti prospettato? E non è questo
forse la dimostrazione della poca validità
deUa collettivizzazione ? Nelle Nazionic~
siddette a re,gime popolare, ove sussiste1:a
coHettivizzazione delle aziende 'agricole, non
si è fo~g.e in fase di crisi avanzata? ,La ve~
rità è che la terra, come anche le industrie,
ha bisogno del conCOI1SOde,i citta.dini rispar~

miator:i che invelstano ,con !fiducia i proprI
capita:li, Icomp,rando a,zioni nell'industria e
terreni in agricoltura..

Il contadino, da solo, non p'uò ,r,iuscire,
sena capitalI eiSterni, a soppenre alle ne~
ce:ssità finanziarie almeno per i primi d2~
celllrui in 'Clui si dOVlrà ,Provvedere aLla tra~
sformaz,ione industrIale dell'agI1icoltura. Non
comprenderò mai perchè debba predudersl
all',a:gricoltura il call'corso e l'impiego di ca~
pitali da parte di risparmiatoI1i ,che, pur nOll
essendo contadmi, hanno fiduoia nell'atti~
\èità agricola e nell'avvenire di 'es'sa. Ma la
fiJducianon deve essere ridata ,solo aglI agri~
coìtori ma anche e soprattutto 'ai contadini,
e in proposito non possiamo non lodare Il
Governo ed il M.inistro per 10 sforzo che S,l
va ogni ~iorno emnpilendo per andare in~
contro, in .sede economica, a:ssi,stenzia.le 9
sO'o.iale,ai contadini, ai mezzadri, ai coloni.
ai bra,cdanti, rendendosi loro mena penosa
la per:mam.lenza 'sulla terr'a in Iquesta fase
di crisi e di tms:formazione.

Il Piano Verde nè è una mconfutahiUe pru~
va. Lo sforzo teso ad aU.ineare il tenore eh
vita dei contadini con quello dei lavoratari
dell'.imdusltri,a è uno. sforzo Irearle e 'Programr-
matico, e sono certo che tale problema sarà
risolto come tutti gli altri problemi che nel
pas,sato sembravano insolubili e che la no~
stra democrazia ha briUantemente sup'erato
e risolto, .all'insegna della giustizia sociale
e dell'amorecrl'stia:no. Un'altra lode va ri~
volta all'operosità del nostro Ministro per
l'azione diretta al potenziamento dell'a:grli~
,coltura; è lodevole infine il fatto che al12
slC'Ulole di ,addestramento teelllico-'plratico,
,alle scuole pI1ofes,sionali, si sia previsto di
affiancare l'agronomo dLizona 'con un' a.ppo~
sito disegno di }egge, presentato ril 14 gen~
naia 1961 ruJ.,LaCamera.

L'agronomo di zona, oltre all'.ass,j,stenza
tecnica, svolgerà attività di vera e prop['ia
as:sistenz,a economica,. Con questa nuova ist:~
tuzione l'opera di assiiStenza tecnica ci sem~
bra debba Ic,onsideraI1slicompleta. A questo
complesso leg:islativo e prevj,denziale a fa~
vor!e dell' a'grkoHmra dobbiarmo ag:g,iungere
il valido sforzo che si sta compi'endo da par~
te di tutti Ig.liiorgani responsabili e degli uo~
mini politici per superare Ia convinzione,
o:mnai preva,lsa nell',animo del~e 'c.ategorie
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agI1icole, che l'agricoltura non potrà tmrr,e
dalla t,ena quel ,reddiito necessario per e1&-
va re il tenore di vita agricolo a:l Hveno del~
le altre categorie lavoratrid. IQuesto stato
psiwlagico di scettidl3mo può essere supe~
rata quando si tenga 'presente lo st,ato d,i
floridezza raggiunto da.i conta.dini deWA'U~
stnia, della Nuova Zelanda, della Danimarca,
deHa Svizzera e dell'Olanda.

Onorevole Mini,stro, non mi soffermo, per
brevità, suna piarte statistlca della brillante
ed elev,ata relazione degli onorevoli Zaccari
e Pajettacon la quale concordo pienamente.
Ma non terminerò il mio intervento senza
dire a lei quello che noi 'chisdiamo, per la
rina'scita dell'agricoltura, 'a nome degli agri~
coltod che tanto hanno 'contribuito alla pro~
sperità economica del Paese in tutti i tempi.
Sono richieste che abbiamo fatto in diverse
occasioni e le saremo grati \Se vorrà tenerle
in s,e'rliaconsiderazione. Chiediamo, onorevole
Ministro, ,che 'la ,sUiapromessa, relativa ai con~
tributi unificati in agricoltura sia mantenuta
e cioè che, almeno per questi anni di crisi, da
essi siano del tutto sgravati gli agricoltori.

Che certi oneri, per quanto giustificati,
come le fumica~ioni danidrichte obbligab~
rie in ~g1rumicoltura, siano a totale caricù
del10 Stato, o per Jo meno ridotti per i[ 75
per cento, ed ancora che essi sia,no resi fa~
coltativiin quanto, come ho dimostmto nei
miiei precedenti interventi, vi sono altri si~
sterni di disinfestazlione, quale l'ir:mrazione
con oli minerali bianchi a\Ssociati o meno
agLi esteI'li fosforici, non mena efficad e memo
costosi.

'Mi permetto di l'endere nota a lei, onore-
vole Ministro, ed agli onorevoli colleghi un!a
parcella di spese presentata dal commislsa~
Tio generale anticoccidico di Catania per la
disinfestaziane di un a;grumeto di ciI'ica cin~
que ettwri, che ,comporta un mi1ionee 900
mila live circa di spesa. N e leggo le voci:
danuro di pota,ssio 404 mil,a lil'e, acida so]~
forico 80 mila, mano d'opera 793.500, tende
ammortizzameJ1lto 11615.000,s:pe,se dÌlVers,e3,23
mila, tra,sporbi 43.000.

Lo stesso agrumeto nel 1958 fu fumica:to
con la spesa di 1 milione e 50 mila lire.
EV'identemente es,iste un ,clIes:cendo p'auraso
del cnsto di t,aIe serV'izio, o meglio di tale
voce di spesa coltumle, tale da fare s'empre

pm Impensierire, mentre sul mercato degli
agrumi nom. si VlelrilfiJcaUIll aumento helliSiì
una notevole fles,siane dei prezzi.

È un provvedimento che attendIamo, ono~
revole Ministro, e che ci auguriamo tempe~
st:uvo; non si può parlare di ridurre i casti
di produzione con la mec,eanizz,az,ione, la
concimazione, l'assistenz,a tecnka, eccetera,
se poi ,si consente il permanere di ta.li incon~
eepihili e insopportabi1i speSe colturali im~
poste d'impel1io, anche se tale imperio può
apparire giusti.ficata.

Nel Pi'ana Verde sono previsti 10 mi.Iiardi
pelr anda,re Ù}contro agli entI pre'pol3tI a tale
funziane di disinfestazione, ma bisagna far
presto.

n ,cammissaria antico,ccidko di Catania,
che è competente per tutta l'Italia mer:idio~
naIe, nOn ha la possibilItà di erogare i nor~
mali eontributi dello Stato, per quanto ,a.s.saÌ
modest>i, come per gli anni p'lIe'cedenti.

Lei, onorevole Mini:stro, è oltretutto di~
namico; la preghiamo di voler sposare la
rkhiesta degli agricoltari a.ttana:gliati Ida mol~
tepldci spese colturali, da tributi sempre crè~
scenti, senza il corrispettivoaumento dél
valore del prodotto.

Ancora un'altra richielsta fanno gli agri~
càIJtoI1i,telndle1nrte,a sne11ire le pratiche buro'"-
cratieh.e ooncernenti le op€lr'e dI trasforma~
zione fandia'ri,a, p,mtkhe pesanti, lunghe e
sner:vanti, che ,stancano e non invogli>ano per
nulla gli agricoltori a spendere .j propri ca~
plita1isuUa terra O:1ld, indebita'rsi pier am~
modernare la prapria aZlienlda,,dal momentO'
che incontrano mille ostacolI bUlfOcmtici per
ottenere i tanto sospirati cantributieh.e v<en~
gono erogati salo dopo le ,spese comp,iute per
le trasfoI1mazioni ,coltural,i; tali spese spes~
se sono antidpate in modo oneroso dalle
banche, le quaE finiscono 'con l',attribuirsi
tutto il ,contributo che, dato a tanta distan~
za di tempo, basta salo a coprire g1i interes~
si bancari, e nan sempre.

Vi,ene così de:! tutto frustrato IO'S:COIpOche
la leg;ge si propone. Basti dirle, onore,vole
Ministro, che, dopo presentata la domanda
di trasformaziane fondi'aria,corredata dei
relativi documenti, passano alcuni m€\Si per
avere il permessa di inizi'are le opere, e quan~
do ques,te sono ultimate passano degli ,anm
per convalidare l'assegnazione del \contrib!l~
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to. È necessaria, pertanto, una revi,sione dell~
l',attuale siistema buroc,ratico pe,r lepT3Itiohe
di trasformaziane fandiar',a. A tal,e ,scopo h0
presentata due ordini del giorno; il Iprimo
è ideI seguente tenore: «Il SenatO' con:side~
rata la lung;aggine ,con oui la buracrazia
procrastina l'evasione deUe pratiche riguar~
danti la trasformaziane fondialria in agiri~
coltura invita il Gaverna a rivedere le di~,
sposizi,ani attualmente Vligenti e a disparne
deUe nuo,ve che garantiscanO' la p'iù rapida
condusione delle praUche swddette ».

Valtro ordine del ,giarno suonaco,sÌ: «Il
Senato, .considerate le difficoUà finanzia[rie
,in cui versano, gli agrkoltari per il pratr!ar~
si della crisi, invita H Governo a pr'edispor~
re che venganO' .carri:s:pos.tiaccanti fino all'80
per centO' del sussidiO' spettante agili. agri~
ealtari che hanno p'resentata domanda di tra~
srformazrone fandiana della propr'Ì'a ,azienda,
aC1conti' che sarannO' corri'Slp,osti dur'aI1Jte' tI
corsa dei lavari e secanda ,gli stati di avan~
~amen~o rHasci'ati dal Genia civi1e ».

11 sua Dicastero per il 1961~62, onarevole
Ministl1O, dispone, altre alle somme per le
spese di esercizio, di Isamme impanentis'S,im8
e ciaè di 489.880370.000 per l'ammodema~
mento della nost:m agricoltura. Tale cifra
è casÌ ripartita: 220 miliardi Ipe:r le due an~
nuaIità del Piana Ver'de; 'oltre 121.949.000'.000
della Casls.aper il Mezzogiarna; 2.534.870.000
'per la Regiane Siciliana; 3.664.500.00.0 per
la Regiane ,Sarda; 2.470.000.000 per la Re~
gione Trentino~Alta Adige; 659.000.000 per
la VaI d'A asta, altre ai rientri per 181l1ate
di ,ammort,amenta di 28 miJj,ardi. Per cui 'Si
può ,calcolare che IO' sfarzO' deHa PlUbbHca
Amministraz,iane per l'eserciziO' finanzia,ria
19i61~62a favore dell'agrieoltura è :rappre~
sentata dal1a somma di lil1e 489.880..3,70.000.
Spero che i signari dell'orpposiziane non vor~
'ranno anche questa valta asserire ,che H suo
bilancia non comparta alcuna poslsibilità elCo~
nami.ca di soHevare la stata di Icris.i della
agr,icoltura. Noi, onorevale MiniiStro, cam-
prendiamo ,ed apprezziamO' la:' val10ntà del
Governa protes1aa ,cons'eguire a tutti i costi
la vittoria: il superamento cioè della .crisi
della nostra a.gr:icoltura, il ,suo trionrfalle 'rein~
s.erimento nel complessa delle farze produt~
tive del nostro Paese, il miglioramento eeo~
nomica e prafessionale della categori.aaJgr'i~

cala, che deve esser:e portata al liveUo delle
altre categorie lavaratrIci e che deve poter
nutrire la tranquiHa fiducia, in un domani
sempre più prospero per il nostr1o P,aese.
(Vivi apP'laus'i dal centro. Congr'atulazioni).

P RES I D E N T E. È is.critto a par~
lare il Benatore Vaccara. Ne ha facaltà.

V A C C A R O. Onorevole signar Presj~
dente, anarevoli colleghi, anorevole Ministro,
dopo l'ampia dibattitO' che si è svolto ,in
quest' Aula sul Piano Verde, nel corso del
quale tanti oratori hanno s.viscerato i va,l'i
prob[emi delI'iagricaltura, che molto oppor~
tunamente sona al primo punto dell'ardine
del giorno della Nazione per la lara sa]u~
z,ione, è chiaro che io nan vi debba tratte~
nere a lungo su questa bilancio; e non lo
faccio anche perchè la campleta e dottare~
laziom.edei colleghi Zaccari e Pajetta me ne
risparmia la passibilità. E,ssi trattano, ,con
competenza ,cancreta, le cause e i motivi della
grave eri'si in agricoltura, e con eguale com~
petenza studiano le possibilità di eliminar~
la, almeno in gran Iparte, sicchè a me non
resta molta da dire. E allora slalrebbe stata
megliO' nan ;prendere laparala in questo di~
battito e limitarmi a fare sa[tanto una di~
chiaraziane di voto per aderire alla poEtica
agl1alria che lillGoverno vuole perseguire, per
dare ahche, nel campa dell'agricaltura, un
maggiare impulsO' al reddito nazionale.

Ciò non sarà difficile se, oltre ai no,tevoli
vantaggi concessi agli agricoltori coil Piano
Vel1de, si studi,erà da parte del Ministro de]
lwv:ora, sOlUeditarto dalelÌ, ol1iorev,oleMinis:tro,
una legale ed uguale, per tutta Italia, rego~
lamentaziane del pagamento dei COI1itributi
unificati.

I proprietari vogliono cantribuire,attI'la-
versa il pagamentO' dedi contributi, all'assi~
stenza dei brla,ccianti e dei mezzadri, ma que[~
li del Sud vi vOg'liono contribuire nella stes~
sa misura e nlella stessa forma ,con le quali

fcantribuis'cono gLi a,gricaltori del Nard. In~
fatti in questo problema dei cantributi uni~
ncati vi è una disparità tra zanae zona,
perchè talicantributi non vengono fissati
in) maniera unica per tutto il territaria na~
zianale, ma ,fis.sati a seconda delle simpatie
a delle antipatie che suscitano alcuni con~
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tribuenti e a seconda certi criteri da parte
delle commissIoni provinteiali, molto di,s,cu~
tibili, il che porta un grave danno ai ma1ca~
pitati agricoltori.

Lo so, onlorevoIe Ministro, che non è com~
petenz.a del suo Ministero questo urgente
provvedimento, ma eUa può solIed tarlo pres~
so il Ministero del lavoro, perchè è urgente,
ripeto, aboEre i contributi uniikati che sono
veramente gravosi, stabilendo, Ove necessa~
ri'o, altre imposizioni per gli scopi assisten~
ziali .in favore deUa gente dei campi, che i
datori di lavoro in agricoltura vogliono cor~
rispondere.

Un' a:lt~a casa è necessario ohe ella f'ac~
cia: deve rendersi promotore di un 'provve~
dimento idoneo a fair sì che le amministra~
zioni provindali e comunali non esagerino
più nell'imposizione sui terreni oltre iil terzo
limite delle imposte; anche per le su,percon~
tribuzioni si arriva, con questi illegali bal~
zelli, a percentuali fantastiche, che assorbo~
no alle volte il tenue reddito degli agricolto~
l'i. È questo, a mio mO'do di vedeire, Un altro
motivo della crisii dell'agricoltum., poichè ciò
crea ,sfiducia negli agrkoltori, molti dei quali
lasciano la terra.

Inoltre desidero sottolineare~ ita sperequa~
zione esistente tra il costo ,dei generi al pro~
duttore e l'elevato realizzo ,in fase di con~
sumo da parte di troppi ricchi mediatori, che
vivono sfruttando le miserie dei poveri. Con~
tra questi sfruttatori ancora non abbiamo
fatto nulla! Nè si dica che il divariO' dei prez~
zi dal1a produzione ,al consumo dipende da
altre cause: si tratta semmai di cause che
dOV'l'ebbero incidere sul ,prezzo di costae non
su quello praticato ail consumatore. È auspi~
cabile che, oltre all'interesslamento del Mini~
stero, le organi'zzazioni, che in base al ,Piano
Veroe si potranno costituire, possano porre
finalmente un 1imite a questa forma di sfrut~
tamento del lavoro degli agricoltori.

Ed a proposito del ,Piano V,erde, i(,oanIbat~
tuto in ques,t'Aula da'i soc~'al~comuiItisti, deb~
bo raccomandare all'onorevo~e .Ministro di
provvedere a stroncare Isul nascer;e l'ostvu~
zionismo contro l'applkazione di. que,stR
proVlvida 'legge, già messo in ,0:peI'iadai nostri
avversari proITIiUovendo dalle loro sezioni e
associazioni ader;entl l'i.nvioagli ufifid man~
damentali di agiricoltura di mi[ionie milioni

1 . t . l .di domam.de, Ulllcamen e per .mgOI'ig,are g ,l
uffici, ritardando così l'applicazione della leg~
ge e creando malumore tra ,la catelgoria dei
contadini veramente interessati. Così n.on 'si
g.ervono gl,i interelssi d:ei ,contadini e degli
a:gdcoltori.

Ma, a parte tutto ,questo, anorevole 'Mini~
stro, in relazllonea,u'arti,Qolo ,32 del ,ptÌano Vler~
de, desidero ,espll'ime,re il mi.o pens~e,ro sugli
enti di riforma fondiaria, specialmente su
quello ,che lllIalggiormente mi inte.resls.a :e ,in~
teres.sa la Oalabria, l'Einte valorizz,a:zi.one ISi~
la il 'quale, proprio nel que.dro dell':apipJica~
'zione del Piano V:erde, dov'l'ebbe trovam
un'utilizz,az10ne più attiva di quanto fino~a
non sia avvenuto, con cOillllPlitiestesi all'in~
tera region;e. Questa .opportunità, oltre che
deriw.re dall'esigenza di potere immediata,.
mente di:sporre di. un organismo suffi:ciente~
mente preparato, 11;ei,suoiqu&dr:i te,cnici ed
amministrativi, a svolgere i complessi com-
piti ,che lo sviluppo :del1'.algri.coltura eOffilpor~
ta, è :confermata dalle reaUzz,azioni ,che l'Eln~
te ha f,inora effettuate nelI'amjbito d;ei fi~
nanzi,amentiche gli sona stati ,con,cessi.

VEnte, infatti, in diec:i anni di attirv:ità ~

su queSito nemmenO' sono :d',aecoI'do i nostr.i
&vversari ~ ha ,operato nelle zone di ,sua
competenza, che, sono fm le più depresse
deIla Calabria, una profond1a revisiane delle
strutture, dando l'avvio .ad una evoluzIone ~

agricola che, se ancora :non :completa, per il
bre,ve t,ffiIl:POintercorso, tuttavi.a presenta
pos:siibtlità di >CiOlÌlsoIidamento.cihe diimostI'a~
no chiaramente laèapacità opemtiv:a del~
l"Ente.

:ill da m~Uere in riIievoche la lllIodifka
deUestruttul'l,e non è aV'Ve~uta soltanto nel
campo fisico, TI:1aha interessato anche ~ e
questa è 'Un e,lemento importanHss,imo ~ l'e~

levazione umana e sociale. di una 113:l'Igamas~
sa di bmccianti .agricoli, ,che fino !a :pochi
anni fa po~eva semJb:mre illusor:ia. Oiò, a mio
avviso, conferma pienamente ,l'alto 1ive,]10
di attività rag1giunto da[ iP'ersonale dell'E,ute
nei cantatti con i contadini, che costituisce
una parte fondamentale del processo d:i svi~
IUPIPo. :ill apiprezz.abile quanto l'Ente ha0o!IT1--
piuto nel campo rcooperativistico fra gli as~
seg1natari e i braccianti ,calahr'esi. .,1!J 'stata
una fati.ca dura, ma è stata svalta con amo~
re e passione, ~e perciò lo scopo è :stato rag-
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giunto! Ed è per questo, e per le .CO'nstata~
zioni che p:uò trarIle ohiunque percorra lia
Calabrilaedesamini la consistente tra.sfor~
mazione .agricola operata in Sila, o nel mar~
ches6to di. Crotone, o nelle desolate lande di
Sibarie di Corigliano, ora opuIenti 2Joneor~
tof11utti:cole, zoortecnddhe e a Ico:liJUraalgruma~
ria, che io intendo sottolineare l'opportunità
e la necessi.tà di una mi'gliore utHizz,azione
dell'Ente.

Ma dò non costituisce soltanto una ne~
cessità, ormai avvertita, per .a1clcelerar;e~a
r.ealizzazi.one delle op:e1re finanziate da[1,a
Gassa; risponde anche perfettamente 'wi di~
sposti della legge n. 11'77, che, nemartkolo
1'2, chiaramente stabilis()eche l'esecuzione
delle opere è da aff1da're nOl1ma[miente alla
Opem vallOJèizzazi,om.,eSUa unitamente alle
azi.ende lautonomee statali.

Trattando il tema dell' applitcazione di leg~
gi, mentre le rivo~o, ornorevo~e Mini,stro,
un sentito plauso per rla ,solerte azione che
st6svollgendo per ,il 'rinnova:mento dell'ag:d~
coltura italiana, ,chiedo anche di considerare
l'opportunità di .conc~de,re all'Opera valodz~
zazione Sila l'autorizza'zione previst,a dian'ar~
ti colo 10 della legge 12 ffi{tg1gio1'9150,n. 230,
sul coordinmnem.to delile attività di. trasfor~
rnazione fondiar1a ch;e iBonochiamati a svol~
gere i Consorzi ,di bonifica.

Infatti, non ècom.cepibiJe che, mentre 'si
invoCla la necessiità di coordinamento fra i
vari Isettori delI'economi6 nazionale, .si 'con~
tinui, nell'ambito di. un solo setto:r;e, ,ad ope~
r3111eper compartime:nti stagno. L'aJttuale si~
tuaione del:l'.elconomiaa1g:rilcolaCIalaJbrtesec,om~
porta tale ne1cessità e, poichè esi,stono già
i disposti lelg1s1ath7,i,ritengo sia dov:eToso
dame tempestiv6 attuazione.

Vdnserimento dell'Opera ;per la valori~z,a~
ziome della Sila nell'azione di rinnovamen~
to iagrkolooolabres,e risponde 1m.pieno alle
e1sigenze della regione e in primp luogo :a
quella di mettelis,i aLla pam con le .altre re~
gionialmeno del Mezzogiorno. E, a tale pro~
posito, mi sia 'consenti.to di enumler'are 'sol~
tanto le esigenze più appariscenti ne,l campo
agricolo, ritenendo che una completa indiivi~
duazione sila possibile solo dopo un approfon~
dito esame deHa >situazione.

Una esigenza profondamente avvertita, e
che occorre sod!disfare se mOlnsi w,ole, iin un

periodo di tempo più 0' meno lungo, assistere
al completo \abbandono della teI1ra, è queUa
relativa 61 mlilgIioramentodelle condiz,ioni di
vita delle 'popolazioni rurali, negli accentra~
menti urbani e nel~e campWg1Ile,con i.I com--
pletamento di ,agevoli vie dicomlunÌiCaz:ione,
COrrla costruzione dei più elememtari servizi
pubbli,ci. ed i>gienki, con lacostliuzione dica~
s:e per 6hitaz.iomi 'rispomde:niti ,ail1emutate
ne0es8ità di v:ita. ISi è fatto molto, :ma si de~
ve sollecitare la doV!utaaz:ione.

Altlia necessità è il cOmjpletamento deHa
difes'a del suolo, per eliminare lo squilibrio
idrogeologko che rt,anti luW e mli,serie ha
portato alle 'genti c6Iabre,co.stI1ette entro
angu8ti territori, sottoposti ad eccessivo de~
pauper.amento per l'elevato rapporto terlia~
pOrPolazlione.

Eid è p;eriCÌònecessa:da e di. fondamentale
i>mportanz,a, onorevoli colleghi, Ulna quaHrfi~
cazione professionale deIrla marro di'oper,a,
esuberante ri,spetto alle possihilità di li:In\pi.e~
,go nel'slettome agliieo:lo, per un consO'no i,ns:e~
rimento di tali forze in altre attività, ma lin
,condiz,ioni .di parità ,con altI1e pOllwlazioni più
fortunate, che non hanno bi1sogno di 'rkor,re~
re ,al triste retaggio della emiigra:zi,one per
sopperire ai fabbisogni piùe[ementa:d del~
la propl1ia fam~glia!

Bisogna, inoltr;e, facilitare" con l'interven~
to dello Stato, la ricomposizilone della pic,co~
,la ,propr.età contad1ina, pot,enzJi:ar1el'i,rriga~
zione, capace idiconsentire non solo i miglio~
-ramenti produttivi} nel processo di 'I~icon:ver~
sione colturale, ma anche di avvlal1,e piroces~
>sidi industrializzazione 'e di :potenzi.amento
deUe attività terz,iarie.

Queste esigenz.e sono considel'a~e nel iPia~
no Verde: l'Eln1:e di cui. reclamo la tmsfO'r~
mazione potrebbe essere l':effka,ce 19iuidaper
attua,re il processo di sviluppo dell'agricol~
tura in 'arTll'on:ia,come ho detto, all' artico:lo
2del Piano V;erde.

E se si a'g~giunge che, in base: 'a quanto di~
spone l'articolo 4, lettera g), deUa legge
ill. 1'62'9, l'Opera Si1a ha già favorito, ,con
propri fon:di, l'inel1emento del tJufl'lismoca}a~
bres.e, avremmo, nell'auspÌ'Cata tr:asformazio~
ne, un Ente ,che .avrebbe tutte I!e comtpetenze
'per attuare tante sopilte 'atti,v.ità nleUa re~
gione.
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,Eld arplpu:nto a norma del citato arm,coJo,
l'Opera Sill ha già cominciato, Icon propri
fondi, a dare incremento 1111turli,smro ()ala~
br,ese, Clheper me è l"ulrrka iniz:iahva ecolno-
mica per ora che può attuarsi da noi, pro~
muovendo e favorendo l'iniziativa pri.v6ta,
con la 0onces'sione di notevolicontributias~
skurnti dalla concessione di m:utui alber~
ghieri.ed erogati lad opere collaudate.

Ma dI un'altra attivItà ,importante SI è re~
sa benemerlita l'Opera Sllacostruendo diret~
tamente iiInlpianti sportivi con lo s,copo di
incrementare 11turismo locale in unl11zona di
incomparabile bellezza n6,turale, m:a IPurtrop~
po poco nota agli stelssi italiani, 'certo 'per !La
mancanza di comode strade" di ferrovie (per
esempiio delll11ormai famosa Cosenz,a~P601a,
il mio chiodo) e di ,aeroporti.

Da Iquanto brev;emente ho detto, onorevole
Ministro, risulta chiaro ed evidente il f~
condo lavoro 00mp:ùuto dall'Opera nei vari
settori, che ha lo scopo di \Sollevare l'economia
regionale e quella agricola in particolare.
E che questo Ente ,abbia operato 'sostanzial~
mente bene è dimostrato dai continui feroci
attacchi dei nostri avversari. Vi è un detto
da noi: ad albero che non dà frutti i ragazzi
non tir:ano s6Srsi...

L'Op1er,a dew€ eSlserleIsorl1etta e dleVieay1ere
ulteriori finanziamenti ma deve ,anche 'es~, .
sere trasformata in un Elnte di sviluppo per
la Calabria. N e ha, onorevole, Ministro, tutte
le possibilità, con un'orlgl11nizzazione lche ne~
'gli 6nni si è raffinata, con un iperson,ale cla~
pace ed ap,passionatoche si è affez,ion~to al
lavoro che compie nell'interesse deHa Cala~
bril11,ma più ancora nell'inte,res<se deUa Na~
zione. '

Infine, onorevole Ministro, des,i!d,eTochie~
derle il IPotenzi6mento degli uffidi perifici
del suo 'Ministero in Calabria. Vi ,son~ flun~
zi.onari di primissimo ordine per capadtà,
rettitudine e laboriosità. ,Il lavoro che essi
hanno compiuto fin qui èapiP~ezz,ato ed 'esal~
tatoda tutti. Basta GO'llJs:iJdera~el"i,rrcre~en~
to che OOnno saputo dare alle ,costruzioni
rurali de:vo1lvenldoa tal uopo iconrtJrdibuti sta~

tali :in zone uve sorgevano tugu:ri umidi e
inabitabiE, ,sono sorte case adosee accoglien~
ti, e unagranu1aztone di ,nUOiVecost~uzioni
cop~e vaste zone. Le trasLfo:r:maz:ioni.diislposte

ed 6ttuate dimostrano che in questi settori
gli uffici dipend.enti hamno lavor.ato hen~.

P;e~ciò, lonor1evo1e MilITistrro, 1a prego di
potenziare. ques,ti uffici, !,auche in viSita del~
l'imminente att:uaziolne .de1 Piano Verde, ,aiU~
merrtando il :personale .che vi è assegnato. Si
cousi.deri, per esempio, che 'su 2,5 mrHa ettari
di bosco vi sono attualmente solo 8 guardie
forestali, le qua~i, malgmdo il loro pe~sonl111e
valore, non possono lassicurare una !sorve~
gIianza adeguata. Ora ,gli uffici che ope,rano
in quelle te'Tre sono stati ,co~16udati, per ,cosÌ
dire, n;el COirSOdi. questi ll11i¥ori;lasdacr:li nel~
le condizioni attuali, con .SClarsopersonale, o
addirittura modifkarne la struttura tra~
sformandoli e facendoliassorbi,re. d{l,altri
enti ~ come si sente dire ~, sarebbe un gra~
ve danno per tutti, ,e sp1eÒa1lmienteIper noi
calabresi.

Per la verità, vi sarebbero tante altre que~
stioni da toccare, perehè nel camlpo dell'agri~
coltura i problemi ,sono tali che, a volerli an~
ch;e 'soltanto sfi.orare, oCicor~erebbe moUo
tempo. Ma md8lccorg'O ,che il temlpo lasséwna~
tomi è già tras,oorrso e perciò conrcIudo form:u~
tando un augurio di huon la'V'oro all'onorevo~
le Ministro. (Applausi dal cenltro. Cong.ra~
tulazioni).

lI>RES I J) E,N TE'. R.!invio il,segui.to
della discussione 611a pros'sima seduta.

Annunzio !di inten-ogazioni

P R ,E rS I lO E N T, E!. iS:idm. letturla del~
le interro~azioni p:erverrute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Minis,tro della pubblka istruz,ione, per
conos'oer:e sle, in seguito ai vandra1iici danlflieg~
giamenti di nove quadri di noteV'o~e varore
gtorico e artistico apip'8iI'Item~ntialla piÌnaco~
t€ìca deHa Regg:i'a di C'aserta, danneg1gia~
menti slcopel'lttsi in odc3lsione di mlla p:dvata
l'ilpresa cine'm8ltograrfica ,in lOlcaJJinormalmen~
te cfuiulsi a1 pulbtbHciO,non r:itenga indi'sp'em.~
saibii1elimitare cOiSliffatteco~ces,si'Oni ed aJU~
toriiz:ziazli1onie ,wmUir1!quep'roteg1ge~e più va-
lidamente il nostro p'atrimanio aritistico na-
zioillal.e (1;li9'7).

¥ENDITTI
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Ai ,Ministri dell'interno e deiIla lPuhbli0a
istruziane. Premeslsi i seguenti fatti:

il 10 giulgno 1961 la studente d~irettore
del perioidrco del Liceo Beccaria, a Milana,
veniva ,aglgredito da un gruppo di studenti
faseisti e ,dummente malmenato petI' avoce
scritto, sul periodico da lui diretto, in OIcca~
sione deil 25aprile, un articola esaltante l,a
Resis,tenza.

Due setltima'll1ep~i!ffi,aun altro s:tudem;teal~
l''Ursci'tadel Li<c,eoPaliini, pUir,ea MHano, ve~
niva algg1I'edito e percosso da s,tudenti nea~
fas'cisti iper avere e,spres1sa O[)inioni suLl'or-
dinamento scolastico e sulla neceslslità della
unità europea. Elgli venilva inlse!guita e per~
cassa aU:int,erno dell'ed~ficio scola.s:tico. La
Poli'zia, illllmedia!tallllente ,chiamata, intell''Ve~
niva ,dopo tre quarti d'ora nonOlstante la se~
de centrale della Questura sia ad appena
~OO metI'li da.II'IIlsti1JU:to.

In seguito a ta:li fatti ,gli Oll'iga'nismirap-
'Pre,sentat~vi studentescihi di MiiLano indice-
vano una manifestazione che dovevla Icancre~
tarsi in un ordinato e silene;ioso wrteo. Vi
aderivano le federazioni giov,anili di tutti i
partiti: demOlcl1istia:no, IsociaUsta, socia1de~
mocratko, comunista, r.epuibbJi,cano, radica}c,
il Movimento d'ede["ahs,ta eUI1O\peoe malte
aSlsociaziani e ciI'lcolipa\1itki e cUlltural1i.Quat-
tra ,giorni prima del,la manid'elstazione gli
organizzatori notifkavano alla ,Ques,tura la
decisiane de,gh organismi :rappresentativi
stUidenteschi, avenda cum di sattolineare

clhe il 0a11teosi slaJrebibeSiV'ooto,OJ.'ld:inatamente,
partenda da pia.zza della S.cala, e si Isal'ehbe
sciolto ,senza clamori e senza discal1si. Se ne
rendevano garanti gli organizzatori, e COD
101110lanehe 1'alVvalcatoAchillle Ottolen,g1hi, se~
gretario del Partita l1e1pulbbJi,caino.

III giorno prima della manif.estaziane la
Questura canvOIca,vauna degli OI1ga:niZlzatari,
comunicandogli che essa proibiva il corteo
per impedire ,iniJr:alci al -traftka. La studente
offeme di cambilare l'itiner'ario del co\Yteo
stes.so .seconda le indicazioni ,che l'autoll'ità
di ;polizia av,e'Slse£O'rni,te; al ~he ,g1livenne
ri,spaslto che la Ipro.LbizianedipenrdelVada mo~
tÌivli di ordine p'ubbHco.

La mattina dopa veniva convocata Ì'n Que~

stura un altra delg1istudenti arlganizz,a'tori, al
quale veniVia 'canfermata quanto .LI ,giarno

precedente era stato notÌifi!cato, CIOIll l"'amma-
n~zione che, se .LIc'orteo fosse sita.to egual~
mente tenta:to, gli studenti .sarelbibem stati
« manganel,}a ti sen'Zla pi,eltà» .

ISi 'chiede di conoscere se il campar,tamen~
tOodeUe autarità di polilz.ia, nei canf,ronti de..
glI aggressoll'i fasciJsti e dGll1a ,s''bI1agrande
ma.gghJlranz,a degli studenti demoClratilCi, .sia
ritenuto plausibile (1'198).

CALEFFI, NENNI Giuliana

.&1 M'h1i1stro dell'interna, per ,sapere Sie sia
a canoscenza delle aggressioni subite in Mi~
lano, Ulna sul finire del mese di maggia e
l',altr:a H 10 giugno 1961, da due studenti
democratici del Iicea Beccaria e del liceo Pa~

l'in l ad o:pera di gruppi neafasdsti e per sa~
pere se e quali denuncie le Autodtà di pub~

b1i'ca sl]C'U'rezzlaaJbìbi:ano creduto di pl1esentare
a carico degli aggressori (1199).

LAMI STARNUTI

Jnte'forogazioni

Icon ,richies,ta 1Mr~spoiSta iScritta

Al Ministro deI~a marina mercanrtile, con
r'Ìf,erimento aHa tra;gedia avvenuta nelle ac~
que di Viareggio can l'investimento di un pat~
tino da parte di' un paJllifilocIhe ha 'caus'alto la
o11rilbilemorte di Ulna giovane spos1a maJd:re
di due figiLie messlo in grruve pericotlo la vita
di a;ltre tre per,sone,

per sapere ,Se non rirti:ell1'eche debbano
essere plrese miisure ma;gigiol"illlente caute,l,a~
tive per gara.ntire la 'sÌocurezza dei ooglllanrti
negLi spec100i di mare anti1stanti le no,stre
spiagge, 'anzitutto 'di'sponendo >Cihei natanti
a motore nan' palslSianonaviig1ar,e a meno di
c1nquecenta metri dJa.lla r.iv:a; disponendo
inoltreooe a tale dilstanza sia ereata una li~
noo di hoe, d'a ,aprpl<icarsilUna per ogni bagno,
e clIeando ,con boe dei corridoi di acqu.a a op'"
portune distanze .per 1a partbenza e il r1itorno
a velocità minima delle imbal'lC,azioni a marto-
re; aumentando la vigihliIlza per l'osservanza
delle disposizioni ,c'auteIatdv:e e aumentando
eongruamen:te le sa:nzlion:i staibli'lirte fino ad



Ser/!ato della RepubbliCia ~ 19923 ~~

2,6 GIUGNO 1961

III LC{Jt8tatunJ.,

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO428a SEDUTA

Og1giper le inossewanze sltesse, le quali san~
zi,oni, pa:l'ItilGOIlarmente queUe pe1cuniarie, si

ri'V'el,ano siUperate e quasi i:rri:sorie (24J6S).

BUSONI

Qr!dine del giorno
per ,le sedute di martedì 27 giugno 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi. domani m\3.rtedì f2.7 giulgmo in dmé
sedute pubbHche, 1a iprimla ,alle, 'Ore 10 e la
seconda alle ore 17, con ,i,l seguente ordine
del giorno:

iL 8egu:irtode1la di:s'CiuSls!ione.del dii:seg1no di
Ielg1ge:

Sitwto di prevlsillonedJe1}a slpe:s:a del Mi~
nilsteJ:1o dJell"a'griooltuI1a e delle ['OIIIeslteper
}'es:ercizi'O finam:zi:aI1io dallo lugLio 119,61al
3,0 ~iulgnlO li9I6ì2 (iNJ1:5).

i2. Ra!tiilllc:a ed elsecu:zlione de,i se~ueIlìti
Alc!coridi ciolnCÌusi a ,Roma tra PIta-Lila e San
,Ma,rino il 20 dkemlbre 119160: a) Accol1do
aggirun1Jii~o a,Ila OCmlvH!1IZiolliedi amiC'Ì'zlia
e dii buon vidna,to del 31 mal'lZo, 193:9 e
/SIeamlbio di Note; b) OOlliveinz:i'oue f]nan~
ziail1i,a; c) Accordioin matex'ia di risarci~
mento di d:alIl'Thidi gue'rra (1\5(417).

3. PARRI. ~ SiCÌ!OIg1imentodel MOIvimen ~

11:,0socia,le Ì'talJiano in apiptli:cazi'One diel[,a

n'Orma ,contenuta nel pl1imo comma della
iXim disiPlOsiz,ione tra:Illsi,tori!a €1 fiuMe delLa
OosltiltuzliOlne (111215).

II]I. Sielguliibonenia dislc'Usg,ioue del dlIslegno di
~eg1ge:

IPARRI ed a,liJrr. ~ IlstitulZlionre di Ulna

Commissione pa.r1ame,ntare d'inchiesta sul

['ellliomeno della «marITa» (280).

La seduta è tolta (ore 20,05).
,]I. DilSi0uSisi'One dei dJiisergni di leg,ge:

L .A:u.menito dieU'oI1gamlilco d~g11i usderi
gi:uidiz.iari ('NI6f7) (Apiprovato dalla Came~ Dott. ALBERTOALBERTI

ra d,ei 'deput,afJi). Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


